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Le guerre dell’acqua minaccia- 
no il nostro futuro. 

In ogni parte del Pianeta sono 
ormai numerosi i tentativi e le 
iniziative tese a ridefinire 1 dirit- 
ti sull’acqua da parte di aziende 
private con interessi ben definiti. 
Tuttavia, storicamente, quello 
relativo all’acqua è sempre stato 
trattato come un diritto naturale 
- un diritto che deriva dalla na- 
tura umana, dalle esigenze cle- 
mentari e dalle idee di giustizia, 
basato sul concetto che gli esseri 
umani hanno il diritto alla vita e 
alle risorse che la sostengono. 

In quanto diritto naturale, quin- 
di, l’acqua è sempre stata utiliz- 


zata, ma non posseduta. 


“Il fatto che il diritto all’acqua sia 
presente in tutte le legislazioni anti- 
che, comprese le dharmasastra india- 
ne e le leggi islamiche, e il fatto che 
tali norme continuino a sussistere 
come leggi consuetudinarie nell’epo- 
l’idea 


che quelli sull’acqua stano diritti 


ca moderna, contraddicono 


puramente giuridici, ossia garantiti 
dallo Stato o dalla legge”. (Chat- 
tarpati Singh, Water and law). 


EDITORIALE 


Come sappiamo fin dall’anti- 
chità, attorno ai grandi corsi 
d’acqua hanno gravitato le vite 
economiche e politiche dell’uo- 
mo, innanzitutto per necessità 
agricole e di spostamento. 

Proprio il suo essere indispensa- 
bile alla vita è il motivo per cui, 
come descritto dal grande stu- 
dioso Karl Wittfogel, il controllo 
delle risorse idriche è in alcuni 
casi diventato il modo per eser- 
citare il potere nei regimi ditta- 


toriali e autoritari. 


Nei giorni nostri, man mano che 
le nuove tecnologie soppianta- 
no i sistemi di autogestione, le 
strutture democratiche di con- 
trollo da parte delle popolazioni 
si deteriorano e il loro ruolo si 
riduce. 

È così che ci si ritrova con un 
bene di proprietà collettiva come 
l’acqua sotto il controllo di gran- 


di aziende private. 


In Italia si spende per l’acqua in 
bottiglia più di chiunque altro 
paese europeo, detenendo il ter- 


zo posto dei consumi mondiali. 





colonna sonora 


Questo consumo potrebbe essere 
facilmente evitato poichè il no- 
stro Paese garantisce dai propri 
rubinetti acqua buona e sicura 
che non contiene né microrgani- 
smi, né parassiti, né altre sostan- 
ze “in quantità 0 concentrazioni tali 
da rappresentare un potenziale perico- 


lo per la salute umana” come recita 
il Dlgs. 31 del 2001. 


L’acqua del rubinetto è buona 
quindi, per Legge, ma è sicura 
perchè controllata. 

Essa subisce infatti un doppio 
controllo: quello interno del 
gestore del servizio idrico inte- 
grato, e quello esterno dell’ASL, 
che spesso si appoggia ai labora- 
tori delle Aziende regionali per 


la protezione ambientale. 


Se molti italiani considerano 
l’acqua del rubinetto un prodot- 
to di serie B, spesso ciò è dovu- 
to alla pubblicità e al marketing 
delle società d’imbottigliamen- 
to. È evidente a chiunque guardi 
la televisione o legga quotidiani 
o periodici, che le aziende che 


imbottigliano acqua minerale 
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fanno importanti investimenti 
sul media e sono tra i principali 
attori di un mercato che garanti- 
sce quasi il 50% del fatturato dei 
gruppi editoriali italiani (Fonte: 
Luca Martinelli, Imbrocchiamola). 
Un esempio più unico che raro 
nel mondo industriale consiste 
nel fatto che molte delle Aziende 
che imbottigliano acqua minera- 
le italiana, non la pagano - non 
riconoscendo un prezzo per la 
materia prima a loro fondamen- 
tale per tutto il processo! - visto 
che sono ben 9 (su 20) le regioni 
che non prevedono un canone di 
concessione per lo sfruttamento 


di sorgenti e falde. 


Inoltre, a differenza dell’acqua 
del rubinetto, l’acqua in botti- 
glia potrebbe in alcuni casi, non 
essere adatta a ogni tipo di con- 
sumo e di consumatore poichè 
i valori degli elementi chimici 
caratterizzanti delle acque in 
bottiglia (durezza, residuo fisso, 
nitriti, nitrati, ecc.) non coin- 
cidono con i limiti imposti dal 
Decreto 31 del 2001 che defini- 
sce le caratteristiche delle acque 


potabili. 


Nella vicina Parigi il recente 
ritorno alla gestione municipa- 
lizzata dell’acqua - fortemente 


voluta dal sindaco socialista Ber- 


nard Delanoe - farà risparmiare 
al Comune circa 30 milioni di 
euro l’anno, bloccando il prez- 
zo dell’acqua per metro cubo a 
2,77 euro fino al 2014. 


I risparmi saranno reinvestiti in 
opere di risanamento delle infra- 
strutture idriche visti gli esistenti 
numerosi disservizi che vanno 
dalla scarsa manutenzione delle 
tubature all'aumento costante 
dei prezzi. 

Con il passaggio al servizio pub- 
blico aumenteranno le campa- 
gne di informazione al cittadino, 
che potrà controllare la compo- 
sizione chimica dell’acqua che 
esce dal proprio rubinetto. 
Un'iniziativa del genere sarebbe 
vincente anche nel nostro Pa- 
ese, dove invece recentemente 
alla Camera dei deputati è stato 
approvato un Decreto (Ronchi), 
che all’art. 15 avvia un proces- 
so di privatizzazione dei servizi 
pubblici locali, di dismissione 
della proprietà pubblica e delle 
relative infrastrutture, ovvero un 
percorso di smantellamento del 
ruolo del soggetto pubblico. 
Tale Decreto, convertito in l. 
n. 166 del 2009, colloca tut- 
ti i servizi pubblici essenzia- 
li locali (non solo l’acqua) sul 
mercato, sottoponendoli alle 


regole della concorrenza e del 


profitto, espropriando il soggetto 
pubblico e quindi i cittadini, dei 
propri beni. 

Tale testo non sembra conside- 
rare come negli ultimi anni la 
gestione privatistica dell’acqua 
abbia determinato significativi 
aumenti delle bollette e una ridu- 
zione drastica degli investimenti 
per la modernizzazione degli 
acquedotti, della rete fognaria 
e degli impianti di depurazione. 
All’acqua quindi verrà attribuito 
il valore di merce e sarà posta sul 
mercato come un qualsiasi bene 
a rilevanza economica. 

Per rispondere a questo decre- 
to, è nato il Forum Italiano dei 
Movimenti per l’Acqua, che ha 
dato avvio a una raccolta firme 
referendaria per reintrodurre 
nell’ordinamento giuridico ita- 
liano l’affidamento della gestio- 
ne dell’acqua ad un soggetto di 


diritto pubblico. 


Attraverso i tre quesiti proposti, 
può effettivamente  realizzar- 
si, l’affermazione anche in Ita- 
lia del principio fondamentale 
dell’acqua come bene comune 
da gestirsi con soggetti di dirit- 
to pubblico, fuori dalla logica 
del mercato, anche e soprattutto 
nell’interesse delle generazioni 


future. Cambiamo la rotta. II 


(Susanna Mammi). 





Per approndire: 


Luca Martinelli, Imbrocchiamola, Ed. Altreconomia 2010. 
Vandana Shiva, Le guerre dell’acqua, Ed. Feltrinelli. 
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RIVERBERO IN UN CAPANNONE INDUSTRIALE 


Intervento di correzione acustica alla Scuola Edile di Bergamo 


All’inizio di questo anno forma- 
tivo la Scuola Edile di Bergamo, 
avendo la necessità di ampliare 
i propri spazi di laboratorio per 
ospitare le esercitazioni lega- 
te al Dipartimento Sicurezza e 
all’area dei tracciamenti, ha de- 
ciso di affittare un grande capan- 
none situato in prossimità della 
Scuola. 

Il capannone, di forma rettan- 
golare, ricopre una superficie di 


di 


Antonio Ronzoni!!, Matteo Borghi, Christian Barbati © * 
Foto di Antonio Chiesa e Matteo Borghi 


circa 690 mq (21 x 33 m) e pre- 
senta una copertura a volta che, 
partendo da una altezza minima 
di 7,8 m, raggiunge al centro 
del fabbricato la quota massima 
di circa 11 m. Pareti, pavimen- 
to e volta hanno finiture tipiche 
da capannone industriale (pavi- 
mento in cemento, volta in cal- 
cestruzzo e pareti intonacate) e 
il volume coperto è pari a circa 
8200 metri cubi. Le dimensioni 


dell'ambiente risultano quindi 
ideali per svolgere al suo inter- 
no le attività degli studenti della 
Scuola e in particolare le eser- 
citazioni di montaggio dei pon- 
teggi. Da subito ci si è però resi 
conto che il capannone aveva un 
grosso difetto, il rirmbombo, per 
non dire un vero e proprio eco, 
che impediva di poter parlare o 
svolgere qualsiasi attività rumo- 
rosa. Tuttavia sì è riusciti a tra- 
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sformare una situazione che a 
prima vista aveva solo connotati 
negativi, in un'interessante occa- 
sione di studio legata ai problemi 
di benessere acustico degli am- 
bienti ed alla possibilità di inter- 
venire sull’esistente. La Scuola 
Edile ha quindi deciso di coin- 
volgere ANTI, da tempo partner 
della Scuola, nella progettazione 
e nell’esecuzione della campagna 
di indagine volta a quantificare il 
problema del riverbero nell’am- 


Mb È 
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biente e ad analizzare possibili 
soluzioni correttive. Dopo il ri- 
lievo dimensionale del capanno- 
ne si è proceduto all’esecuzione 
di rilevazioni fonometriche per 
determinare il tempo di river- 
dell'ambiente. La 
prima campagna di misura ha 


berazione 


ovviamente individuato tempi 
di riverbero molto elevati, so- 
prattutto alle basse frequenze. 
L’ambiente vuoto era caratteriz- 


zato infatti alle varie frequenze 
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Figura 3 


da valori di T60 compresi tra 
10,4 e 3,8 secondi. (Figura 1) 
Quantificata l’entità del proble- 
ma e valutate le concrete possibi- 
lità diintervento in funzione della 
tipologia di ambiente e delle atti- 
vità che vi si sarebbero svolte, si è 
deciso di correggere la riverbera- 
zione del capannone applicando 
pannelli fonoassorbenti a soffitto 
e parete. In particolare sl è sta- 
bilito di posizionare i pannelli 
verticali in corrispondenza della 
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parete sulla quale si realizzano 
le esercitazioni di montaggio dei 
ponteggi, per limitare in parte 
la riflessione delle onde sonore e 
diminuire il disturbo agli studen- 
ti. Per l’intervento di correzione 
del tempo di riverbero sono stati 
utilizzati pannelli in fibre di po- 
liestere di spessore 5 cm caratte- 


rizzati dai coefficienti di assorbi- 
mento indicati nella Figura 2. 
Il materiale fonoassorbente è 
stato fornito alla Scuola Edile da 
Isolmant, azienda che si è dimo- 
strata interessata al caso di studio 
e disponibile a supportarlo for- 
nendo gratuitamente i pannelli 
e partecipando allo sviluppo del 
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progetto di correzione acustica. 

Come primo intervento sono sta- 
ti posizionati a soffitto, dai tecni- 
ci della scuola edile, 126 pannel- 
li di 2,85 metri quadri l’uno, a 
scacchiera, a parziale copertura 
della volta. I pannelli sono stati 
poggiati tra le catene alla base 
della volta in calcestruzzo utiliz- 
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zando come supporto dei cavi di 
acciaio (Figura 3). 

Già dopo questo primo inter- 
vento sl è notato un forte miglio- 
ramento della qualità acustica 
dell'ambiente che ha consentito 
di avviare l’attività formativa nel 
capannone. Nuove rilevazioni 
fonometriche hanno evidenzia- 
to un abbassamento significativo 
del tempo di riverberazione che 
è sceso a 3,3 secondi in cor- 
rispondenza della banda di 
ottava di 125 Hz e a 1,8 secondi 
a 4000 Hz (Figura 4). 


Successivamente sì è proceduto 
posizionando i pannelli fono- 
assorbenti a parete a partire da 
un'altezza di 2,5 metri da terra, 
per evitare possibili interferenze 
con le attività svolte nel capan- 
none (Figura 5). 

Infine le misure fonometriche 
dell’in- 


con l’ambiente 


eseguite al termine 


tervento, “ar- 
redato” dai manufatti per le 
esercitazioni pratiche degli 
studenti, hanno permesso di 
riscontrare un ulteriore abbas- 


samento del tempo di riverbero 


(Figure 6 - 7). 

Il capannone ha quindi raggiunto 
prestazioni di assorbimento acu- 
stico più che adatte per le attività 
che sisvolgono al suo interno. E 


Ulterioriinformazionieimmagini 
sull’intervento possono essere re- 
perite sul sito della Scuola Edile - 
www.scuolaedilebg.eu 


* © Scuola Edile di Bergamo 
QANIT 
3 Tecnasfalti - Isolmant 
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PUBBLICATA LA UNI TS 11300 PARTE 3A 


Calcolo del fabbisogno di energia primaria per la climatizzazione estiva 


È arrivata l’estate? Come 
calcolare il fabbisogno di 
energia primaria per la cli- 
matizzazione estiva secon- 


do la UNI TS 11300 parte 3 


È del 25 marzo la pubblicazio- 
ne della specifica tecnica UNI 
TS 11300 parte 3 “Prestazioni 
energetiche degl edifici. Parte 5: De- 
terminazione del fabbisogno di energia 
primaria e dei rendimenti per la cli- 
matizzazione estva” che fornisce 
metodi e dati per determinare il 
fabbisogno di energia primaria 
per la climatizzazione estiva. 

La norma, definendo il fabbiso- 
gno di energia primaria per la 
climatizzazione estiva, permette 
quindi di calcolare l’indicatore 
di prestazione energetica estiva 
dell’edificio EPe, pari al rappor- 
to tra il fabbisogno di energia 
primaria e la superficie utile per 
l'edilizia residenziale o il volume 
lordo per edilizia con altre desti- 
nazioni d’uso. EPe insieme agli 
altri indicatori relativi ai diver- 
si usi energetici, quali riscalda- 
mento, acqua calda sanitaria e 
ventilazione, definisce l’indice di 
prestazione energetica globale 
dell’edificio previsto nelle Linee 
guida nazionali per la certifi- 
cazione energetica degli edifici 
come parametro rappresentati- 
vo della prestazione energetica 
complessiva di un edificio: 


EPgl= EPi + EPacs + EPe 
+ EPill 
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dove: 
EPi: è l’indice di prestazione 
energetica per la climatizzazio- 
ne invernale; 

EPacs: l’indice di prestazione 
energetica per la produzione 
dell’acqua calda sanitaria; 

Epe: l’indice di prestazione 
energetica per la climatiz- 
zazione estiva; 

EPill: 


energetica per l’illuminazione 


l'indice di prestazione 
artificiale. 


Attualmente però né le Linee 
guida nazionali prevedono una 
dell’edificio ri- 
spetto a questo indicatore, in- 
fatti al punto 7.2 dell’allegato A 
delle Linee Guida è scritto che 


classificazione 


“si avvia la certificazione ener- 
getica limitando la valutazione 
dell’ indice di prestazione EP 
ai servizi per la climatizzazio- 
ne invernale e produzione di 
acqua calda sanitaria”, né il 
D.P.R. 59/09, decreto attuati- 
vo del D.Lgs.192/05, contiene 
verifiche e requisiti minimi da 
rispettare rispetto a questo pa- 
rametro. 

Le prescrizioni minime previste 
dal D.P.R. 59/09 in regime esti- 
vo riguardano essenzialmente le 
prestazioni dell’ involucro edili- 
zio e sono relative alle verifiche 
di: 

1. Ep., sig SS Ep., invol limite 


Dove Ep. ino rappresenta la 
prestazione energetica per il 


II 


di 


Daniela Petrone * 


raffrescamento estivo  dell’in- 
volucro edilizio pari al rappor- 
to tra il fabbisogno annuo di 
energia termica per il raffre- 
scamento dell’edificio, calcolata 
tenendo conto della tempera- 
tura di progetto estiva secondo 


la norma UNI/TS 11300-1, e: 


- la superficie utile dell’edificio 
per gli edifici residenziali, 

- il volume per gli edifici con al- 
tre destinazioni d’uso 

Ep. invol limite È pari a: 


edifici 
ziali di cui alla classe EI 


residen- 


Per gli 


esclusi collegi, conven- 


ti, case di pena e caserme: 


- 40 KWh/m? anno nelle zone 
climatiche A e B 

- 30 KWh/m? anno nelle 
zone climatiche C, D, E, e F 


Per tutti gli altri edifici: 

- 14 KWh/m} anno nelle zone 
climatiche A e B 

10 KWh/m? anno nelle zone 
climatiche C, D, E, e F 





2. verifica della massa o 
della trasmittanza perio- 
dica 


Verificare che (ad esclusione del- 
la zona F) per le località in cui 
il valore medio mensile dell’irra- 
dianza sul piano orizzontale nel 
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mese di massima insolazione 
Im, s > 290 W/m2: 

Per le pareti opache verticali ad 
eccezione di quelle nel quadran- 
te Nord-ovest/Nord/Nord-Est: 

- la massa superficiale Ms (cal- 
colata secondo la definizione 
dell’AII.A del Dlgs 192/05 come 
massa superficiale della pare- 
te opaca compresa la malta dei 
giunti ed esclusi gli intonaci) sia 
superiore di 230 kg/m2 

- in alternativa che il valore del 
modulo della trasmittanza ter- 
mica periodica (YI E) sia infe- 
riore a 0,12 W/m2K 

Per tutte le pareti opache oriz- 
zontali ed inclinate: 

- che il valore del modulo della 
trasmittanza termica periodica 
(YIE) siainferiore a0,20W/m2K 
Gli effetti positivi che si otten- 
gono con il rispetto dei valori 
di massa superficiale o trasmit- 
tanza termica periodica delle 
pareti opache, possono essere 
raggiunti, in alternativa, con 
l’utilizzo di tecniche e materia- 
li, anche innovativi, ovvero co- 
perture a verde, che permettano 
di contenere le oscillazioni del- 
la temperatura degli ambienti 
in funzione dell’irraggiamento 
solare. In tale caso deve esse- 
re prodotta una adeguata do- 
cumentazione e certificazione 
delle tecnologie e dei materia- 
li che ne attesti l'equivalenza 
con le predette disposizioni. 
3. Obbligo delle scherma- 


ture 


È resa obbligatoria la presenza di 
sistemi schermanti esterni. Qua- 
lora se ne dimostri la non conve- 
nienza in termini tecnico-econo- 
mici, detti sistemi possono essere 
omessi in presenza di superfici 
vetrate con fattore solare (UNI 
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EN 410) minore o uguale a 0,5. 
Tale valutazione deve essere evi- 
denziata nella relazione tecnica. 


La pubblicazione della nuova 
Specifica ‘Tecnica fornisce la 
possibilità al legislatore di per- 
fezionare il quadro degli adem- 
pimenti per il risparmio ener- 
getico in edilizia e al tecnico di 
redigere una analisi più comple- 
ta e approfondita dell’edificio 
quantificando anche l’indice 
di prestazione energetica 
per la climatizzazione esti- 
va (Epe). 


CAMPO DI 
APPLICAZIONE 

La norma consente ai progettisti 
di definire i rendimenti e i fabbi- 
sogni di energia dei sistemi di cli- 
matizzazione estiva unicamente 
e relativamente ad impianti di 
tipo fisso di nuova progettazio- 
ne, ristrutturazione o esistenti 
realizzati con macchine frigo- 
rifere azionate elettricamente o 
ad assorbimento e destinati o al 
solo raffrescamento o alla clima- 
tizzazione estiva includendo così 
anche il fabbisogno di energia 
termica dell’edificio per il trat- 
tamento dell’aria. 

I rendimenti di singoli compo- 
nenti impiantistici non vanno 
valutati secondo questa norma 
ma sulla base delle specifiche 
norme di prodotto. 


METODOLOGIA 

DI CALCOLO 

La procedura di calcolo del fab- 
bisogno di energia primaria per 
la climatizzazione estiva preve- 
de le seguenti fasi: 

- determinazione del fabbisogno 
ideale di raffrescamento Q6 na, 
secondo la UNI/TS 11300- 
1:2008 


I2 


- calcolo delle perdite di emissio- 
ne, regolazione, distribuzione ed 
accumulo dell’impianto e cal- 
colo dell’energia eventualmente 
recuperata; 

- calcolo del fabbisogno per trat- 
tamento dell’aria Q,; 

- calcolo del fabbisogno di ener- 
gia elettrica per ausiliari de- 
gli impianti di climatizzazione 
Uga 

- calcolo del coefficiente di pre- 
stazione medio mensile Nm delle 
macchine frigorifere, attraverso 
la valutazione di dati prestazio- 
nali di riferimento forniti dai co- 
struttori 

- calcolo del fabbisogno di ener- 
gia primaria per la climatiz- 
zazione estiva Oc» secondo la 
formula: 


Qgp = > k Quiet * ha + >, k 
> k Qerkx ia Ok ] he 


#4] mmkx 


dove: 

Q,ux è Il fabbisogno di energia 
elettrica per ausiliari degli im- 
pianti di climatizzazione (kWh); 
Oc, è il fabbisogno effettivo per 
raffrescamento (kWh); 

O, è il fabbisogno per tratta- 
menti dell’aria (kWh); 

Nmm È Il coefficiente di prestazio- 
ne medio mensile del sistema di 
produzione dell’energia frigori- 
fera; 

fa è Il fattore di conversione da 
energia elettrica ad energia pri- 
maria, determinato secondo la 
UNI/TS 11300-2:2008; 

f,x è il fattore di conversione 
in energia primaria del vettore 
energetico utilizzato dal genera- 
tore; 

k è il mese k-esimo della stagio- 
ne di climatizzazione estiva, de- 
terminata secondo la UNI/TS 
11300-1:2008; 
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x è l’indice che indica le diverse 
fonti di energia in ingresso. 


In questa formula è importante 
capire come sì determinano: 

1. Qc,, il fabbisogno effettivo per 
raffrescamento (kWh); 

2. mm, Il coefficiente di presta- 
zione medio mensile del sistema 
di produzione dell’energia frigo- 
rifera; 


1.1 Calcolo del fabbisogno 
effettivo per il raffresca- 
mento 

La valutazione della prestazione 
impiantistica parte dal calcolo 
del fabbisogno di energia utile 
EPe,inv, ottenuto sulla base del 
bilancio energetico estivo defi- 
nito mensilmente in conformità 
alla UNI TS 11300-1 a cui van- 
no sommate le perdite calcolate 
dei singoli sottosistemi dell’im- 
pianto di condizionamento. 
Infatti, in analogia con il sistema 
impiantistico invernale, anche 
per quello estivo, la norma indi- 
vidua dei sottosistemi di: 

- emissione 

- regolazione 

- distribuzione e accumulo 

- produzione 

per ogni sottosistema vengono 
valutate le perdite tenendo con- 
to dell’energia eventualmente 
recuperata e considerando an- 
che il calcolo del fabbisogno di 
energia elettrica per gli ausiliari 
dell’ impianto di climatizzazio- 
ne. 

Il fabbisogno effettivo per il raf- 
frescamento calcolato per ogni 
mese della stagione di climatiz- 
zazione estiva è ottenuto da: 
Ups 3 ona + Gra + Oa 
+ Oak + Via = Vi 


dove per il mese k-esimo: 
Qcnak è 11 fabbisogno ideale 
dell’edificio (kWh); 
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O,.x sono le perdite totali di 
emissione (kWh); 

O; 4k sono le perdite totali di re- 
golazione (kWh); 

O;,ax sono le perdite totali di di- 
stribuzione (kWh); 

O; ass sono le perdite totali dei 
serbatoi di accumulo inerziale 
(kWh); 

Q,.x è l'energia termica recupe- 


rata (kWh). 


1.3 Efficienza del sottosi- 
stema di generazione: co- 
efficiente di 


medio mensile del sistema 


prestazione 


di produzione dell’energia 
frigorifera 

Le macchine frigorifere sono 
dimensionate sulla base del ca- 
rico di picco e durante la stagio- 
ne funzionano quasi sempre a 
potenza ridotta. Le prestazioni 
delle macchine frigorifere sono 
funzione non solo dei parame- 
trici termici operativi (legati 
alle condizioni di ciclo di con- 
densazione ed evaporazione) e 
della configurazione impianti- 
stica, ma anche e soprattutto 
dell'andamento del fabbisogno 
dell’edificio nel corso dei mesi 
del periodo di raffrescamento. 
L'obiettivo è stimare a priori il 
consumo stagionale di macchi- 
ne, come i climatizzatori, il cui 
“funzionamento” dipende dalle 
condizioni climatiche. 

L’ EER (Energy Efficiency Ra- 
tio), è il parametro utilizzato 
dai costruttori della macchina 
per dichiarare la sua prestazio- 
ne in condizioni di riferimen- 
to ed è definito come rapporto 
fra la potenza (termica) resa e 
quella (elettrica) assorbita in 
regime di raffrescamento. Il li- 
mite nell’utilizzo di tale indice 
è rappresentato dal fatto che è 
espressione istante per istante 
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dello stato di funzionamento del 
sistema, quindi non rappresenta 
un descrittore sufficientemente 
accurato per esprimere una va- 
lutazione indicativa dell’intero 
arco stagionale di funzionamen- 
to, pertanto occorre integrare 
PEER per ogni mese del periodo 
di funzionamento stagionale. 

In sintesi, per la valutazione 
del rendimento di produzione 
la norma assume come dati di 
partenza quelli a carico parziale 
delle macchine fornite dai pro- 
duttori in base alla norma EN 
14825, opportunamente inter- 
polati in funzione del fattore di 
carico dell’edificio e corretti per 
tener conto delle reali tempera- 
ture di funzionamento e delle 
condizioni di installazione. 


* L'autore è Energy Manager. 
Vicepresidente ANTI. 
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ANALISI E CONFRONTO TRA NORMATIVA 
ITALIANA ED INTERNAZIONALE 


di 


Linda Parati!!, Alessia Carrettini!® 


Nell'ambito del progetto di ri- 
cerca ‘ACUSTICA IN EDILIZIA: 
SPERIMENTAZIONE IN LOM- 
BARDIA” Criteri e parametri 
acustici per le nuove costru- 
zioni e per le ristruttura- 
zioni degli edifici esistenti, 


, Chiara Scrosati®, Fabio Scamoni® * 


promosso da IReR e Regione 
Lombardia, con l’obiettivo prin- 
cipale di acquisire conoscenze 
utili all’organizzazione di criteri 
amministrativi per l’applicazio- 
ne della legislazione in materia 
di acustica edilizia, si è svolta 


un’analisi sulla legislazione euro- 
pea di settore. Molteplici sono gli 
studi eseguiti sulle classificazioni 
acustiche adottate nei diversi pa- 
esi europei, e, sebbene siano ne- 
cessari ulteriori approfondimenti 
sulle procedure attuative di tali 












PAESI 





LEGGI 





NAZIONALI 









LEGGE: L. 447/1995; DPCM 5.12.97 REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI 


LEGGI: Arrété Du 3) Juin 1999 relatif aux caractérivtiques acoustiques des batiments d'habitations, 
Armrété Du 25 Avril 2003 Relatif A La Limitation Du Bruit Dans Les Etablissements De Santé, Arreté du 
25 avril 2003 relatif è la limitation du bruit dans les hotels, Arvèté du 25 avril 2003 relatif è ln limitation 
du bruit dans les établissements d’enseignement. Arrété du 30 mai 1996 relatif aux modatités de 
classement des infrastructures de transports terrestres et à l'isolement acoustique des batiments 
d'habitation dans les sectenri affectés par le bruit. 


LEGGE: MINISTERIO DE VIVIENDA 18400 - REAL DECRETO 1371/2007, documento basico «DB- 
HR Protecciòn frente al ruido» del Cédigo Técnico de la Edificacion y se modifica ei Real Decreto 
314/2006, por el que se aprueba el Codigo Técnico de la Edificacion 






LEGGE: Ordinanza contro l'inquinamento fonico (01F) del 15 dicembre 1986 (Stato 1° Luglio 2008) 
814.41 _ Consiglio Federale Svizzero 


NORMA: Norma Svizzera SIA 181 Schallschutz im Hochbou e DIN 18401 Hvrsamkeit in kleinen 
bis mittelerofen RAumen 









LEGGE: Building Regulations BR08 - The Danish Ministry of Economie and Business Affaîrs - 
Danish Enterprise and Construction Authority - Copenhagen 12, of Decemher 2007. 


NORME: DS 490 "LYDKLASSIFIKATION AF BOLIGER®"/200)7 
INSTA STANDARD - Nordic Standardization Committee 

















NORME: 
Bostadr” 


LEGGE: Building Regulations BFS 1993:57 with ameridments including BFS20W6:22 (BBR) of the 
Swedish Boars of Housing Building 


SS25267:2004 “Byggakustik - Ljudklassning av utrynmen è byggnader — 





SS 25268:2007"“Byggakustik - Ljudklassning av utrynmen i Pbyggnader — 
Vardiokaler, undervisningslokaler, dag- och fritidshem, kontor och hotel" 














NORVEGIA LEGGE 


- Norges Byggstandardiseringsràd (NBR) 


“FOR 2004-06-01 n 931: Forskrijt an  begrenning 
(forurensningsforskriften)" 


NORMA: NS 8175:2008,“Lydforhotd i bygninger, Lydklassifisering av ulike bygningstyper" 


av forurensning 





AUSTRIA 
DELLA 


NORME: 





NORMA NAZIONALE 
NORMA: (NORM B 8115-2: Schallxchutz und Raumakustik im Hochbau 


DIN: Deutsches Institut fr Normung 


LEGGI: OGNUNO DEI 9 LANDER HA PROPRIE LEGGI TERRITORIALI RECEPIMENTO 


LEGGE: CLASSE I _ DIN 4109 


DIN* 4109 Schallschutz in Hochbau e VDI** 4100 Schalischutz von Wohnungen - 
Kriterien filr Plunung und Beurtedung- DIN 18401 Hbrsamkeit in kleinen bis mittelgroften Riumen 


The Building Regulations 2000 — Resistance to the passage of sound — Part È, 
Sound Insutation The Revised Building Regulations Part E. 
Building Regulations Explanatory Booklet 









#*VDI: Vercin Deutscher Ingenicure 
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AMBITI DI APPLICAZIONE 


EDIFICI NUOVI OGGETTO DI RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE 
EDIFICI ESISTENTI OGGETTO DI DICHIARAZIONE DI INIZIO LAVORI 
AMPLIAMENTO DI ALLOGGIO ESISTENTE (SOLO ISOLAMENTO DI FACCIATA) 


FRANCIA 


DESTINAZIONE D'USO 


OSPEDALI ALBERGHI 
RESIDENZIALE 


AMBITI DI APPLICAZIONE 


vEDIFICI NUOVI vEDIFICI IN vw CAMBI DI DESTINAZIONE D'USO 
RISTRUTTURAZION 
E 


DESTINAZIONE D'USO 


RESIDENZIALE EDIFICI COLLETTIVI 
DIREZIONALE CASE FER ANZIANI 
COMMERCIALE OSPEDALI 
ARTIGIANALE- ALBERGHI 
RESID,/OSPED,/ALBERG./SCUOLE SCUOLE 
INDUSTRIALE 

RESID,/OSPED,/ALBERG./SCUOLE 


AMBITI DI APPUCAZIONE 


EDIFICI NUOVI OGGETTO DI RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE O AFFIME 


DESTINAZIONE D'USO 


DANIMARCA 


| RESIDENZIALE = |OSPEDALI E AFFINI | ALBERGHI SCUOLE DIREZIONALE 


= = CONFARICOLARE ATTENZIONE AI LUOGHI CHE PREVEDONO PERNOTTAMENTO 
* = INLUOGHI COLLETTIVI ANCHE TRA SINGOLI AMBIENTI 


AMARITI DI APPLICAZIONE 


«EDIFICI NUOVI OGGETTO DI RICHIESTA DI PERMESSO DI COSTRUIRE O AFFINE 


DESTINAZIONE D'USO 


RESIDENZIALE — |OSPEDALI E AFFINI | . ALBERGHI SCUOLE DIREZIONALE 


» (CONFPARTICOLARE ATTENZIONE TRA: 
ATTIVITA" CONFNANTI CON 
RESID./OSPED,./ALBERG./SCUOLE/DIREZIONALE 
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classificazioni, si può ritenere che 
il quadro a livello Europeo sia 
piuttosto chiaro. Ciò che è meno 
conosciuto è il quadro legislativo 
delle singole nazioni, e come tali 
leggi vengano applicate e rispet- 
tate nei diversi paesi. Per questo 
motivo, partendo da un’analisi 


PAESE | ORGANO DI 
CONTROLLO 


| Comuni hanno 
competenza 
applicare le 

dello Confederazione. 
L'autorità edilizia 
controlla l'osservanza 
dello Norma SIA 181 
mediante prove a 
coso. In dubbio, 
procede ad un esame 
approfondito 


SVIZZERA 


Autorità locale 

Gli ispettori comunali 
possono far 
sopraluoghi in cantiere 
ed esequire collaudi 
acustici 


INGHILTERRA E 
GALLES 


AUTORITÀ LOCALE 


AUTORITÀ LOCALE 


GERMANIA 
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delle diverse leggi nazionali, si 
è cercato di capire l’ambito di 
applicazione, ma soprattutto le 
procedure previste e gli organi 


e consulenti acustici delle diverse 
nazioni, ha consentito di elabo- 
rare una visione piuttosto com- 
pleta della situazione europea. 


preposti al controllo del rispet- 
LEGGI NAZIONALI DI 
ALCUNI PAESI EUROPEI 


Come in Italia, anche in nei pae- 


to delle leggi. La raccolta delle 


informazioni, attraverso uffici 


pubblici, team di progettazione 


PROCEDURE 


Prima di rilosciore uno licenzo edilizio il Committente deve 
presentare: 
- Accertamenti ambientali :rilievi fonometrici 
- Relazione in cui si indica l'uso cui sono destinati i suoi locali 
nonché gli elementi estemi e di seporazione dei locali 


sensibili ol rumore. 


All'atto della richiesta di costruire si presenta uno relazione 
contenente una delle seguenti indicazioni: 
1. Progettazione acustica con riferimento a Robust 
Details 
2. Progettazione acustica basata su soluzioni già testate 
in opera 
A fine lavori: 
1. Collaudi acustici in opera- a carico del Committente 


Frima di rilasciare una licenza edilizia ii Committente deve 
presentore: 
Progetto acustico che dovrà: 

. essere aggiomato in caso di varianti in corso d'opera, 

. deve esplicitamenie contenere: caratieristiche tecniche 
dei materiali (densità. dimensioni. % foratura, ecc...), 
descrizione della messo in opera dei diversi elementi — 
dettagli costruttivi. progettazione acustica numerica con 
indicate le perdite per trasmissione laterale 
rilievi fonometrici ad inizio lavori ed in corso d'opera pet 
monitorare il rumore ambientale 
Collaudi In corso d'opera e a lavori ultimati, N° di collaudi 
pari almeno cl 5% degli elementi collaudabili. 


Prima di rilasciare uno licenza edilizia e comunque prima dell’inizio 
dei lavori: 

*» Relazione tecnica che attesti il rispetto del limiti, redatto da 

esperto in acustica. 

Nel contempo TUTTO il team di progettazione deve dichiorare al 
Committente di aver progettati rispettando la DIN 4109. 
COLLAUDI ESEGUITI SOLO IN CASO DI CONTENZIONO; il costruttore 
deve eseguire tutti | lavori possibili per arrivare al rispetto dei 
parametri. 
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ISOLAMENTO AEREO © AEREO 


VILLE A CONDOMINI 
SCHIERA 


ISOL, CALPESTIO 


VILLE A 
SCHIERA 


CONDOMINI 


DESCRITTO 
RE ISOL. 
CALPESTIO 


NORVEGIA 53 


SVEZIA Law +C,302501 


Rat Corviso 


ING. Dorw+ 


GALLES 
Datw+ Cie \ 
Sono 
Daw +C 
PROPRIETÀ | AFFITTO 
30 53 


SPAGNA 


PROPRIETÀ AFFITTO 


AUSTRIA 








si europei analizzati vi sono leggi 
ad hoc per l’isolamento acustico 
degli edifici. La tabella a seguire 
riassume 1 paesi analizzati e le re- 
lative leggi nazionali. 


AMBITO 

DI APPLICAZIONE 

Tutte le leggi nazionali analizzate 
trovano la loro applicazione pre- 
valentemente in edifici di nuova 
realizzazione. L’applicabilità del- 


le leggi investe tutte le destinazio- 
ni d’uso, con la sola esclusione di 
destinazioni d’uso artigianale-in- 
dustriale purché non siano confì- 
nanti con altre destinazioni d’uso 
ove sì preveda l’applicabilità. 

Particolare attenzione è riservata 
agli ambienti ad uso collettivo, 
quali ospedali, case di cura, e al- 
berghi, ove sono previsti anche 
valori di isolamento interno alla 
stessa unità abitativa, quali came- 
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re d’albergo, camere di degenza, 
aule scolastiche. Inoltre per gli 
edifici scolastici anche la corre- 
zione acustica interna dei diversi 
ambienti è considerata di prima- 
ria importanza. 


ORGANO 

DI CONTROLLO 

Gli organi di controllo per l’appli- 
cazione delle disposizioni di legge 
sono generalmente le amministra- 
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zioni locali. Solo in alcuni paesi 
sono previsti degli ispettori o del- 
le commissioni di controllo che 
analizzano i progetti consegnati, 
seguono i lavori svolgendo sopra- 
luoghi a spot, per concludere con 
collaudi acustici eseguiti a cam- 
pione. Le procedure comunali 
dei diversi paesi hanno una base 
comune per tutti: la consegna 
del progetto acustico iniziale e 
l’esecuzione di rilievi fonometrici 
in situ per caratterizzare acusti- 
camente il luogo ove si andrà a 
realizzare l’edificio. I rilievi del 
clima acustico dell’intorno sono 
fondamentali per alcuni paesi, 
in quanto è da tale valore che si 
determinano le necessità di isola- 
mento acustico di facciata al fine 
di garantire un determinato livel- 
lo di rumore interno. Gli aspetti 
non comuni ai diversi paesi sono 
legati alla richiesta di integrazio- 
ne del progetto acustico in caso 
di varianti al progetto architetto- 
nico oltre all’obbligo della con- 
segna di collaudi acustici finali. 


I DIVERSI DESCRITTORI 
ACUSTICI ED I LIMITI 
LEGISLATIVI 

I descrittori acustici adottati a 
livello europeo, sia per l’isola- 
mento ai rumore aerei che per i 
rumori di calpestio, come anche 
per l'isolamento di facciata o la 
rumorosità degli impianti, sono 
diversi da nazione a nazione. 
Dall’analisi delle diverse leggi 
nazionali, si è proceduto al con- 
fronto dei limiti legislativi foca- 
lizzando l’interesse sulla destina- 
zione d’uso residenziale. Ciò che 
è emerso, oltre alla diversità di 
descrittore e “valore limite”, è la 
diversa attenzione che alcuni pa- 
esi riservano per edifici a schiera 
piuttosto che multipiano, oppure 
edifici di proprietà o in affitto. Di 
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seguito si riporta un confronto tra 
i valori limite adottati in diversi 
paesi, per i soli parametri legati 
al rumore aereo e al rumore im- 
pattivo, per la destinazione d’uso 
residenziale. 


CONCLUSIONI 

Lo studio eseguito ha evidenziato 
molteplici fattori che accomuna- 
no i diversi paesi curopei: in tutte 
le nazioni si prevede l’applicazio- 
ne dei requisiti acustici passivi 
ad edifici di nuova realizzazione, 
indipendentemente dalla loro 
destinazione d’uso; per molti 
paesi alla richiesta del permesso 
di costruire (o affine) deve essere 
presentato un progetto acustico 
dell’edificio, che le amministra- 
zioni comunali, come organi di 
controllo, sono tenute a verifica- 
re. 

Nella maggior parte dei paesi si 
definiscono dei limiti da rispet- 
tare per ogni specifica partizione 
degli edifici, a seconda della de- 
stinazione d’uso e a seconda dei 
locali che separano: per edifici 
residenziali, tra unità e spazi co- 
muni, fra zone di servizio e am- 
bienti di vita quotidiana, fra ap- 
partamento abitato e copertura 
calpestabile....; per gli ospedali, 
fra diversi studi medici e tra ca- 
mere di degenza; per le scuole fra 
aule di lettura con aule da musi- 
ca, o semplicemente tra aule con- 
finanti o biblioteche e così via. 
Inoltre per edifici ad uso scolasti- 
co particolare attenzione è riser- 
vata all’intelligibilità del parlato 
nei diversi ambienti. 

Da un’analisi complessiva sì nota 
che i paesi del nord Europa sono 
particolarmente esigenti e  at- 
tenti all’ottenimento di un buon 
confort acustico. Gli stessi valori 
limite previsti nelle leggi vigenti 
sono particolarmente restrittivi, 
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la necessità di trascorrere molte 
tempo in luoghi chiusi, a causa 
delle rigide temperature inverna- 
li, ha probabilmente sviluppato 
una particolare sensibilità al pro- 
blema. 

Alla luce di 
to e per meglio comprendere 


quanto ottenu- 


le scelte dei singoli paesi, si sta 
procedendo nella raccolta di 
informazioni sulle tipologie co- 
struttive dei diversi paesi al fine 
di poter correlare i valori limi- 
te alle soluzioni costruttive. |Bl 


* () Acustica Acustica Parati & Co 
© ITC CNR 
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Edificio: Mart, Museo d’Arte 
Moderna di Rovereto 
Progetto: Mario Botta 
Problema da risolvere: forte 
effetto serra attraverso i lucernai 
in copertura 

Azienda: Serisolar, 


www.serisolar.com 


I SISTEMI FILTRANTI PERLA 
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DI EDIFICI VETRATI 


Il caso di studio del Museo d’Arte Moderna di Rovereto 


L’anno 2007 ha visto i tecnici del 
Museo d’arte Moderna Mart di 
Rovereto TN impegnarsi in una 
serie di azioni volte al risparmio 
energetico e, oltre alla sostituzio- 
ne dei corpi illuminanti con siste- 
mi di nuova generazione meno 
energivori, in particolare è stato 


di 


Claudio Marsilli * 


affrontato il problema dell’im- 
pressionante effetto serra legato 
ai 2.200 mq in copertura dei 183 
lucernai in vetrocamera a bassa 
emissività. Il museo, per ovvie 
ragioni legate al preservamen- 
to delle delicate e costose ope- 
re esposte, non può sopportare 








Lucernari di copertura del Museo d'Arte Moderna di Rovereto. Senza pellicola. 
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temperature invernali sotto i 20° 
gradi e temperature estive supe- 
riori ai 23° gradi. Per quanto ri- 
guarda il periodo estivo tali limiti 
erano difficilmente rispettati pur 
spingendo al massimo l’utilizzo 
del potente impianto di climatiz- 
zazione. La bolletta energetica, 
ovviamente ne risentiva in ma- 
niera particolarmente pesante. 

Nel maggio del 2007 Serisolar 
ha effettuato l’installazione di 
speciali pellicole riflettenti a lun- 
ga durata sulla superficie di un 
intero lucernaio per eseguire un 
test comparativo di abbattimen- 
to dell’effetto serra in un com- 


parto del Museo costituito da tre 
lucernai identici. Quindi il test è 
stato eseguito schermando solo 
1/3 della superficie in copertura 
di quel particolare ambiente. I 
lucernai (come si nota dalle fo- 
tografie allegate) sono dotati di 
frangisole interno orizzontale, il 
quale ha la funzione di modulare 
l’intensità della luce che penetra 
nelle zone espositive sottostanti. 
Tali frangisole, a causa del forte 
irraggiamento solare, sono qua- 
si sempre totalmente chiusi, nel 
tentativo di ridurre l’effetto ser- 
ra sottostante. Sono quindi state 
posizionate delle sonde termo- 


metriche immediatamente sotto 
le vetrate dei lucernai schermati 
con pellicole da 75 micron con 
fattore solare G < 0,10, e sono 
sono state confrontate con uguali 
sonde posizionate sotto i lucer- 
nai adiacenti ( a circa 6 mt dal 
calpestio) . Oltre a ciò sono sta- 
te rilevate anche le temperature 
nell’ambiente sottostante a 2 mt 
dal calpestio. I rilievi sono prose- 
guiti e registrati ad intervalli re- 
golari di 1 ora per oltre 15 gior- 
ni del mese di maggio, ed i dati 
rilevati sono stati impressionanti 
(vedi diagramma allegato). Con 
temperatura esterna di 29° gradi, 








Lucernari di copertura del Museo d’Arte Moderna di Rovereto. Con rivestimento sulle parti trasparenti. 
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la sonda del lucernaio non scher- 
mato rilevava 84,7° gradi, mentre 
la sonda del lucernaio schermato 
rilevava 46° gradi. Ma, a far più 
impressione è il dato rilevato con 
temperatura esterna di soli 22,6° 
con ben 82,7° contro i 44° del 
lucernaio trattato con pellicola. 
Contemporaneamente, a 2 mt. 
dal calpestio, con solo 1/3 di 
copertura schermata, la tempe- 
ratura rilevata, in ambiente co- 
munque condizionato, era di 26° 
sotto i lucernai normali contro 
1 23° sotto i lucernai schermati. 
Nella primavera del 2008 Seriso- 
lar ha quindi schermato l’intera 


copertura del Museo MArt costi- 
tuita da 2200 mq. di vetrocame- 
ra portando il fattore solare com- 
plessivo al di sotto di G = 10%. 

L'esperienza di oltre 18 anni nel 
campo delle pellicole per vetri, 
insegna che per gli edifici dotati 
di grandi superfici vetrate esposte 
al sole, il benessere microclimati- 
co retrostante le vetrate stesse si 
raggiunge solamente con fattori 
solari al di sotto del 20% e , spes- 
so attorno al 10%. Tali fattori G 
impressionanti sono raggiungibi- 
li solo attraverso l’installazione 
di speciali pellicole filtranti in 
facciata 1 (facciata esterna del- 


la vetrocamera). Quanto più la 
trasmittanza delle vetrocamere 
sarà bassa, quindi passando da 
valori Ug 2,7 a Ug 1.1 o addirit- 
tura ad Ug 0,5, tanto più il fatto- 
re solare delle vetrate pellicolate 
sarà più basso. Ad esempio, per 
la pellicola installata su vetroca- 
mera tradizionale 4-12-4 con Ug 
2.7, il fattore solare sarà di G = 
0,14, mentre su vetrocamera con 
Ug 1,7 il relativo fattore solare 
sarà G= 0,10. Volendo utilizza- 
re film particolarmente luminosi 
(riferendosi alle necessità del ter- 
ziario e non alle abitazioni pri- 
vate) con TL = 40%, utilizzando 











Test termografico con pellicola (a sinistra) e senza pellicola (a destra). 
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45.09 "C 


22.83 "C 


Museo d’Arte Moderna di Rovereto, andamento orario delle temperature: la linea superiore rappresenta la 


temperatura interna in prossimità del lucernario senza trattamento superficiale riflettente, la linea intermedia 


la temperatura dei lucernari protetti da pellicola riflettente e la linea inferiore la temperatura dell’aria esterna. 


TNT] 
Temperatura [€] 


ED 


TORO 








—s— Senna Pelliccia 
fe Coi pellicola 
de Ta mp. milena 





come base vetrocamere con Ug 
1.1 è possibile portare il fattore 
solare attorno al 17%-18%. 
Molto interessante, quindi, la 
possibilità di adottare film scher- 
manti di diverse gradazioni, tono 
su tono, da chiari a medi a scuri, 
a seconda dell’esposizione sola- 
re delle diverse facciate vetrate, 
mantenendo dall’esterno lo stes- 
so effetto architettonico. Il tutto 
mantenendo il fattore solare del 
sistema filtrante al di sotto del 
valore G = 20%. 

La nuova generazione di pelli- 
cole da 75 micron, è dotata di 
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garanzia decennale sia sulla posa 
in opera, sia sulla qualità del pro- 
dotto, ma la durata effettiva supe- 
ra tranquillamente i 15 anni con 
posa in verticale, ed i 10 anni con 
posa in obliquo. Al termine della 
vita utile del prodotto, lo stesso 
verrà asportato con speciali ra- 
schietti ripristinando la vetrata 
come in origine e sarà possibile 
reinstallare nuove generazioni di 
pellicole filtranti in grado di ave- 
re durare ancora maggiori. 

Dal punto di vista energetico, 
mediamente gli interventi scher- 
manti Serisolar, si ammortizzano 
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sul minor costo elettrico di con- 
dizionamento, solamente in cir- 
ca 3-4 anni a seconda del fattore 
solare complessivo raggiunto. Va 
da sé che l'operazione non può 
essere considerata un costo, ma 
va interpretata correttamente 
come un vero investimento che 
dopo i 10 anni porta a finanziare 
la reinstallazione in maniera to- 


talmente gratuita. ini 


* L’autore è Tecnico e Consulente 
Serisolar 
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Rappresentazione della distribuzione di temperature in sezione verticale con e senza pellicola solare. 


con senza 
pellicola solare pellicola solare 


T° 
vale il 13% del +\- 26,0 


volume stanza 
mce.287 

Vale il 78% del 
totale 





BOX D'APPROFONDIMENTO 
Schermature solari Secondo la definizione del DLgs 192/05 AIA, sono "sistemi che, applicati all'esterno di 








esterne: una superficie vetrata trasparente permettono una modulazione voriabile e controllata 
dei porametri energetici e ottico luminosi in risposta alle sollecitazioni soloni,* 


Il DPR 59/09, Art2, comma 3 definisce i sistemi filtranti come "pellicole polimeriche 
autoadesive applicabili su vetri, 5u lato interno 0 esterno, in arodo di modificare uno 0 
più delle seguenti coratteristiche della superficie vetrato: trasmissione dell'energia 
solare, trasmissione ultravioletti, trosmissione infrarossi, trasmissione luce visibile”. 


Fattore di La norma UNI EN 410:2000 “Vetro per edilizia - Determinazione delle caratteristiche 
trasmissione luminose è solari delle vetrate” definisce il fattore sotare g come “a somma del fottore 
dell'energia solare di trasmissione solare diretto t, è del fattore di scambio termico secondorio della 


totale (0 fattore vetrora verso l'interno a,” quest'ultimo risultànte dalla trasmissione di calore per 
convezione e per irraggiamento nel lontano IR della frazione della radiazione solare 
Incidente che è stata assorbita dalla vetrata 


solare): 


Limiti di legge e Par limitare | fabbisogni energetici estivi, nel caso di progettazione di un nuovo edificio 

controllo della o di un intervento sull'involucro di un edificio esistente (con alcune eccezioni, vd, Guida 

radiazione solare: ANIT, pag. 21 verifica |), il legislatore impone l'utilizzo di “sistemi schermanti esterni* 
specificando che “qualora se ne dimostri la non convenienza in termini tecnico- 
economici, detti sistemi possono essere omessi in presenzo di superfici vetrete con 
fattore solare (UNI EN 410} minore o uguale a 0,5%. Ovvero attraverso l'uso di pellicole 
schermanti, 
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NOVITÀ LEGISLATIVE NAZIONALI 


a cura di ANIT 


ATTI DI LOCAZIONE 

CON ATTESTATO 

DI CERTIFICAZIONE 
ENERGETICA 

Dal 1° luglio è entrato in vigore 
nelle regioni Lombardia e Emilia 
Romagna, l’obbligo di redigere e 
consegnare l’Attestato di Certifi- 
cazione Energetica (ACE) insieme 
ai contratti di locazione di immo- 
bili. In particolare in regione 
Lombardia, l’articolo 9.2 lettera 
g) della DGR VIII/8745 intro- 
duce l’obbligo per il proprietario 
dell'immobile di predisporre V’At- 
testato di certificazione energetica 
(ACE) nel caso di contratti di loca- 
zione, di locazione finanziaria e di 
affitto di azienda, siano essi nuovi 
o rinnovati, riferiti a una singola 
unità immobiliare o a più unità 
immobiliari. 

Si intende “nuovo” il contratto 
perfezionato a partire dal 1 luglio 
2010. 

Si intende “rinnovato” il contratto 
che ha subito un rinnovo espres- 
so o tacito a partire dal 1 luglio 
2010. 

L’Attestato di certificazione ener- 
getica deve essere consegnato alla 
controparte, in originale o in copia 
dichiarata conforme: in tal modo 
è possibile per il locatario valuta- 
re, anche dal punto di vista ener- 
getico, la congruità tra l’edificio 
oggetto di locazione e il relativo 
canone. 

È prevista una sanzione ammini- 
strativa da € 2.500,00 a 10.000,00 
per il locatore che non ottempera 
all’obbligo di consegna dell’ACE 
al locatario. 

Per info: www.cened.it/locazioni 
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In regione Emilia Romagna la 
DAL 156/2008 prevede l'obbligo 
da parte del proprietario dell’im- 
mobile (“locatore”) di consegnare 
all’inquilino (“locatario” o “con- 
duttore”) l’Attestato di Certifica- 
zione Energetica relativo all’edi- 
ficio o all’unità immobiliare, in 
copia dichiarata conforme all’ori- 
ginale in suo possesso. 

L'obbligo si applica : 

- a tutti i contratti stipulati succes- 
sivamente a tale data (indipenden- 
temente dalla data di registrazio- 
ne o di inizio della locazione); in 
relazione alla ratio della norma, 
che assegna all’Attestato di Certi- 
ficazione energetica una funzione 
eminentemente informativa circa 
il rendimento energetico dell’im- 
mobile, si ritiene che l'obbligo sia 
applicabile unicamente ai nuovi 
contratti (ovvero in caso di nuovo 
locatario), e non al rinnovo di con- 
tratti in essere (ove il locatario sia il 
medesimo); 

- l’attestato di certificazione ener- 
getica ha una validità di 10 anni, 
pertanto non deve essere redatto 
nuovamente per ogni contratto: 
esso viene mantenuto dal locatore, 
ed in caso di nuovo contratto va 
consegnato al nuovo locatario in 
copia dichiarata conforme; 

- l'obbligo non si applica nel caso 
di contratti non onerosi, quali co- 
modato gratuito o simili 
www.regione.emilia-romagna.it/ 
wcm/energia/index.htm 


A livello nazionale, l’obbligo 
previsto all’articolo 6 com- 
ma 4 del D.Lgs.311 non ha 


una indicazione temporale 
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circa l’entrata in vigore, non 
solo tale comma è stato suc- 
cessivamente abrogato dalla 


L.133/08. 


MANOVRA — FINANZIARIA 
RITENUTA D’ACCONTO SU 
IMPORTI SOGGETTI A 36% 
E 55% 

Sulla base dell’art.25 della mano- 
vra finanziaria 2010, è entrato in 
vigore dal 1°luglio, l’assoggetta- 
mento a ritenuta del 10%, a titolo 
di acconto dell’ imposta sul reddi- 
to dovuta dai beneficiari, dei com- 
pensi corrisposti mediante bonifici 
bancari o postali per beneficiare di 
oneri deducibili o per i quali spetta 
la detrazione d’imposta. 

In sostanza per usufruire delle 
detrazioni del 36% sulle ristruttu- 
razioni o del 55% sugli interventi 
per il risparmio energetico è ob- 
bligatorio il pagamento mediante 
bonifico, per cui la ritenuta d’ac- 
conto verrà operata dalla banca 
del beneficiario del bonifico all’at- 
to di accreditamento delle somme 
a favore dello stesso. 

Quindi l’impresa che effettua lavo- 
ri per i quali il committente inten- 
da richiedere la detrazione d’im- 
posta del 36% o del 55% sì vede 
sottrarre l'importo percepito del 
10% a titolo di ritenuta d’acconto, 
direttamente all’atto dell’accredito 
in banca del bonifico da parte del 
committente. 

L'Agenzia delle Entrate ha emana- 
to un provvedimento per la defini- 
zione delle tipologie dei pagamen- 
ti e degli adempimenti relativi alla 
certificazione e alla dichiarazione 
delle ritenute operate. 
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Incentivi 55% - Lettera 
Circolare dell’Agenzia delle 
Entrate N. 21/E 

Novità sostanziali: 

* Data di fine lavori per interventi 
che non richiedono collaudo: sì 
ritiene che il contribuente possa 
provare la data di fine lavori anche 
con altra documentazione emessa 
dal soggetto che ha eseguito i la- 
vori o dal tecnico che compila la 
scheda informativa; non è ammes- 
sa autocertificazione del proprie- 
tario. 

* Sostituzione del portone di in- 
gresso: l'intervento è riconducibi- 
le alla sostituzione di infissi, per- 
ché anche per il DPR 59/2009 le 
chiusure apribili ed assimilabili, 
quali porte, finestre e vetrine an- 
che se non apribili, comprensive di 
infissi, considerando le parti opa- 
che e trasparenti che le compon- 
gono devono rispettare i limiti di 
trasmittanza previsti per gli infissi. 


NUOVA DIRETTIVA EU- 
ROPEA SULL’EFFICIENZA 
ENERGETICA IN EDILIZIA: 
EDIFICI AD ENERGIA ZERO 
ENTRO IL 31 DICEMBRE 
2020 - In sostituzione della 
Direttiva 91/2002 

tE° stata pubblicata sulla Gazzet- 
ta Ufficiale dell’ Unione Europea 
la nuova direttiva sull’efficienza 
energetica degli edifici. La Diretti- 
va 2002/91/CE sarà abrogata dal 
1° febbraio 2012. La prestazione 
energetica degli edifici dovrebbe 
essere calcolata in base ad una 
metodologia, che potrebbe essere 
differenziata a livello nazionale e 
regionale, che prenderà in consi- 
derazione: 

1. le 
dell’involucro dell’edificio 


caratteristiche termiche 
2. il tipo di impianto di riscalda- 
mento e condizionamento, 


3. l’impiego di energia da 
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fonti rinnovabili, 

4. gli elementi passivi di riscalda- 
mento e raffrescamento, 

5.1 sistemi di ombreggiamento, 

6. la qualità dell’aria interna, 

7. un’adeguata illuminazione na- 
turale 

8. le caratteristiche architettoniche 
dell’edificio 
9. efficacia 
dei costi 
Entro il 31 dicembre 2020 tutti i 
nuovi edifici dovranno avere 1 re- 


sotto il profilo 


quisiti previsti per gli “edifici a 
energia zero”. Nel documento 
inoltre si dà sempre più valore alla 
certificazione energetica che 
continua ad essere lo strumen- 
to fondamentale per conoscere il 
parco immobiliare. 

Viene predisposta una procedura 
per gli edifici esistenti e di nuova 
costruzione e vengono ribaditi i 
requisiti dei soggetti abilitati alla 
certificazione. 


Guida tecnica su: “Requisiti 
di sicurezza antincendio del- 
le facciate negli edifici civili” 
Uscita con lettera circolare del mi- 
nistero dell’interno dipartimento 
dei vigili del fuoco il 31-03-2010, 
la norma è sperimentale per 2 
anni con carattere volontario, 
quindi può subire modifiche. 

Le prescrizioni si applicano su 
edifici aventi un altezza antincen- 
dio superiore a 12 metri. 
Suddivide tre gruppi di facciate: 
O Facciate a doppia pelle ( venti- 
late...) 

O Facciata semplice (cappotto ter- 
mico, facciate classiche in muratu- 
ra..) 

O Curtain wall (facciata continua 
trasparente o opaca) 

Obiettivi: 

O Limitare la propagazione di : 

v Incendi generati all’interno 
che fuoriescono e si propagano 
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dalla facciata 

v Incendio genrati all’esterno 

O Evitare o limitare la caduta di 
parti della facciata 

O Mettere i sicurezza l’esodo e le 
squadre di sicurezza 

Vengono in funzione degli obiet- 
tivi definiti i requisiti di resistenza 
al fuoco e reazione al fuoco che le 
strutture e i componenti la struttu- 
ra devono avere. 


Decreto Legislativo 56/2010 
Anticipati i limiti di trasmit- 
tanza sui vetri e nuove dero- 
ghe per l’efficienza energetica 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
29 marzo 2010 il DLgs 56/2010 
entra in vigore dal 6 maggio 
2010. 

Tale decreto anticipa al 1° lu- 
glio 2010 ( al posto del 1 gennaio 
2011) i limiti di trasmittanza ter- 
mica centrale dei vetri previsti dal 
DLgs 192 e s.m. attuato dal DPR 
59/2009. 

Inoltre il decreto estende il sistema 
di deroghe, previsto nelle nuove 
costruzioni in caso di riduzione 
almeno del 10% dell’indice di pre- 
stazione energetica limite, anche 
alle distanze minime dal confine e 
alle altezze massime degli edifici e 
propone nuove rettifiche e chiari- 
menti anche per le ristrutturazioni. 
Nel DLgs 56/2010 tra gli elementi 
in deroga è stata aggiunta la frase 
“le distanze minime dai confini di 
proprietà”. 


Eco-bonus per edifici 
efficienti 

Decreto Legge n. 40 -2010 

e Legge di conversione 

È stato pubblicato il DM 26 marzo 
2010 che definisce le modalità di 
applicazione dei contributi previsti 
dal DL n. 40 del 25 marzo 2010. 
Gli incentivi previsti sono pari a 
300 milioni di euro di cui 60 milio- 
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ni di euro per l’acquisto di immo- 
bili ad alta efficienza energetica. 
Inoltre è stato pubblicata in Gaz- 
zetta Ufficiale il 25 maggio 2010 
la Legge n. 73 del 22 maggio 2010 
di conversione del DL n. 40/2010 
che riporta tra le novità sostanzia- 
li l'estensione delle agevolazioni 
anche al patrimonio immobiliare 
esistente. 


Marcatura CE dei prodotti da 
costruzione 

Novità norme armonizzate 
- M/103 Prodotti per l’isola- 
mento termico 

Si segnala che alcuni prodotti iso- 
lanti termici per edilizia, aventi 
specifica di prodotto con obbligo 
alla marcatura CE dal 2003 han- 
no revisionato la propria norma 
nel 2009. 

Per il seguente gruppo di isolanti: 

- EN 13162: Prodotti di lana mi- 
nerale (MW) ottenuti in Fabbrica, 
- EN 13163: Prodotti di polistirene 
espanso ottenuti in Fabbrica 

- EN 13164: Prodotti di polistirene 
espanso estruso (XPS) ottenuti in 
fabbrica, 

- EN 13165: Prodotti di poliureta- 
no espanso rigido (PUR) ottenuti 
in fabbrica, 

- EN 13166: Prodotti di resine feno- 
liche espanse ottenuti in fabbrica, 

- EN 13167: Prodotti di vetro cel- 
lulare (CG) ottenuti in fabbrica, 

- EN 13168: Prodotti di lana di le- 
gno (WW) ottenuti in fabbrica, 

- EN 13169: Prodotti di perlite 
espansa (EPS) ottenuti in fabbrica, 

- EN 13170: Prodotti di sughero 
espanso ottenuti in fabbrica, 

- EN 13171: Prodotti di fibre di le- 
gno (WF) ottenuti in fabbrica, 

la data di entra in vigore della 
nuova norma armonizzata è il 01- 
09-2009 e la data di scadenza del 
periodo di coesistenza è quindi il 
prossimo 01-09-2010. 
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Un secondo gruppo che si rife- 
risce agli isolanti termici per gli 
impianti degli edifici e per le in- 
stallazioni industriali prevede 
come data di entrata in vigore 
della norma il 01-08-2010 e come 
data di scadenza del periodo di 
coesistenza e di conseguenza en- 


trata in vigore della marcatura 


CE obbligatoria il 01-08-2012. 


NOVITÀ LEGISLATIVE 
REGIONALI 

Regione Puglia 

Il Tar della Puglia, con la senten- 
za 2426 dell’11 giugno 2010, 
ha accolto il ricorso degli Ordini 
degli Ingegneri di Bari, Foggia, Ta- 
ranto e Lecce contro la Delibera 
2272/2009 che disciplina la cer- 
tificazione di sostenibilità degli 
edifici a destinazione residenziale, 
ai sensi Lr 13/2008 “Norme per 
l’abitare sostenibile”. 

Gli ingegneri, sia in riferimento 
alla certificazione energetica che 
a quella ambientale hanno conte- 
stato che: 

- l'abilitazione al rilascio del cer- 
tificato di sostenibilità ambientale 
e dell’ACE sia subordinata alla 
frequenza di uno specifico corso 
di formazione con relativo supera- 
mento dell’esame o, in alternativa, 
al possesso di idoneo titolo di stu- 
dio postlaurea o all’accreditamen- 
to in altre Regioni; 

- i certificatori abilitati siano iscritti 
in un apposito Elenco; 

- l'accreditamento dei certificato- 
ri dura 5 anni, va rinnovato con il 
superamento di un esame e può 
essere ritirato dalla Regione in 
caso di gravi inadempienze; 

- 1 certificatori accreditati in fase 
transitoria dovranno comunque 
sostenere un esame per iscriversi 
all’albo. 

Il Tar ha individuato nella figura 
del certificatore energetico e am- 
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bientale una nuovo profilo pro- 
fessionale i cui requisiti e titoli di 
studio attengono la materia delle 
professioni che, sulla base dell’ 
art. 117 comma 3 Cost., risulta 
essere competenza concorrente 
Stato/Regioni per le quali alla 
legislazione statale è riservata la 
determinazione dei principi fon- 
damentali, mentre alle Regioni 
compete l’adozione delle norme 
di dettaglio. 

Pertanto, l’individuazione delle 
figure professionali, con i relativi 
profili e titoli abilitanti, è riservata 
allo Stato, rientrando nella com- 
petenza delle regioni la disciplina 
di quegli aspetti che presentano 
uno specifico collegamento con la 
realtà regionale. 

La delibera della Regione Puglia 
va a violare i principi fondamentali 
della materia in un ambito di com- 
petenza legislativa desumibili dal 
dlgs n. 192/2005 “Attuazione del- 
la direttiva 2002/91/CE relativa 
al rendimento energetico nell’edi- 
lizia” e dal dlgs n. 115/2008 “At- 
tuazione della direttiva 2006/32/ 
CE relativa all’efficienza degli usi 
finali dell’energia e i servizi ener- 
getici e abrogazione della diretti- 
va 93/76/CEE”. In particolare 
l’art. 4, comma 1, lett. c) dlgs n. 
192/2005 rimette ad un d.p.r. 
(non ancora emanato) la determi- 
nazione dei requisiti professionali 
e dei criteri di accreditamento per 
assicurare la qualificazione e l’indi- 
pendenza degli esperti cui affidare 
la certificazione energetica degli 
edifici. Nelle more dell’adozione 
di tale d.p.r. l’art. 18, comma 6 
dlgs n. 115/2008 prevede che le 
disposizioni di cui all’allegato II 
dello stesso decreto si applicano 
alle Regioni che non abbiano an- 
cora provveduto ad adottare pro- 
pri provvedimenti in applicazione 
della normativa comunitaria. 
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Il SaloneSatellite inserisce e ricon- 
ferma - dal 1998 - all’interno del 
Salone del Mobile di Milano, come 
punto di riferimento per la crea- 
tività giovane. Dedicato infatti ai 
giovani creativi under35, è spesso 
un trampolino di lancio per i de- 
signer di tutto il mondo (quest’an- 
no hanno partecipato oltre 700 
studi). Molti tra coloro che vi han- 
no partecipato negli anni passati, 
sono oggi tra i nomi più interes- 
santi della nuova generazione di 
designer. 

Alla sua tredicesima edizione, 
l'esposizione è stata organizzata 
per “piazze”, ciascuna rappresen- 
tata da un continente geografico 
e coordinata ciascuna da un de- 
signer di riferimento. Di seguito 
due dei progetti. 


BLOW SOFA 

di Malafor. 

Il sofa è realizzato da un studio 
di designers di Gdansk (Polonia), 
con sacchi “dunnage” riciclati al 
100% (ndr. Il “dunnage bag” è 
un sacco gonfiabile utilizzato per 
la protezione dei carichi. È com- 
posto da un sacco di polietilene 
con una valvola che ne permette 
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il gonfiaggio ed è ricoperto ester- 
namente da carta Kraft che serve 
per proteggere il sacco interno). Il 
sofa è supportato da una struttura 
metallica e corde di gomma; è fa- 
cile da trasportare - da sgonfio - e 
veloce da gonfiare. Ogni sezione 
può essere personalizzata con una 
penna e se si sporca, si può sosti- 
tuire a basso prezzo. Da gonfio, 
misura 180 cm in larghezza e 90 
cm in altezza. 

Per info: www.malaforcom 


PHENOMENA 
di Sang Hoon Kim. 
Divisorio in legno per 
ambienti. Caratterizzato 
da una forma organica è 
basato sul fenomeno del- 
la luce (da cui il nome): il 
suo movimento infatti 
lo arricchisce di 
illusione creando 
giochi di ombre 
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dal 14 al 19 aprile 2010 


di 


Susanna Mammi 


Phenomena 
www.keamestudio. com 





che ne accentuano la forma e il 
volume. Per creare questo effetto, 
ogni curva di materiale è stata se- 
zionata in layer verticali così che 
ogni pezzo (ben 92!) rifletta la 
luce in un modo diverso e sia resa 
la sensazione di movimento. 
Anche se il divisorio è stato cre- 
ato per effettivamente dividere 
in due lo spazio, esso ci consen- 
te di vedere e sentire lo spazio 
dall’altra parte. In questo modo, 
simultaneamente, esso divide e 
mette in connessione due spazi 
separati. 

Disponibile in tre misure stan- 
dard (L, per ristoranti, hotel e 
gallerie; M, per uffici e saloni; S, 
per camere e spazi più limitati) è 
comunque riproducibile a richie- 
sta nelle misure desiderate. 

Sang Hoon Kim, originario di 
Seoul Korea, vive e lavora a New 
York, dove ha fondato lo studio di 
design KEAME Design Studio. 
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L'INFLUENZA DEL COLORE 


Il comportamento delle pareti opache in regime estivo 


di 


Alberto Arenghi ‘, Riccardo Mignocchi ©), Isaac Scaramella ©, Francesco Turla ©’ * 


La norma UNI 10375 permette 
di calcolare in regime non stazio- 
nario la temperatura interna degli 
ambienti durante il periodo estivo 
in assenza di impianto di climatiz- 
zazione. La procedura di calcolo, 
basata sul metodo delle ammetten- 
ze, porta alla scrittura del carico 
termico dell'ambiente ®,, in cui, 
fra gli altri, compare il flusso di ca- 
lore che attraversa un componen- 


te opaco ®,,, all’ora t, dato dalla: 
DV ADD BF deg] 
dove: 


U [W/m?K]: trasmittanza termi- 
ca della parete; 

A [m?]: area della parete; 

Vga [GC]: temperatura superfi- 
ciale esterna calcolata all’ora (t - 
Pa); 

VU. [°C]: temperatura dell’aria 
esterna media giornaliera; 

®, [h]: sfasamento dell’onda ter- 
mica; 

£, [-]: fattore di attenuazione del 
flusso termico. 


La temperatura esterna d.., detta 
anche “sol-air temperature”, cor- 
risponde alla temperatura superfi- 
ciale al disotto dello strato liminare 
d’aria dovuta all’effetto combi- 
nato della temperatura dell’aria 
esterna e dell’irraggiamento so- 
lare. Il suo valore è dato dalla: 
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dove: 


d x [°C]: temperatura dell’aria 
esterna all’ora t; 

a [-]: coefficiente di assorbimento 
della radiazione solare incidente 
sulla superficie esterna; 

I, [W/m}]: irradianza solare inci- 
dente sulla superficie esterna della 
parete considerata, all’ora t; 

h, [W/m°K] 
perficiale di 


esterno. 


coefficiente su- 
scambio termico 


Nella formula compare il coeffi- 
ciente correttivo a che dipende 
dal colore della superficie irrag- 
giata, tabulato nel seguente modo: 


|__superficie esterna assorbimento « 





Colore della L Coefficiente di | 


Chiaro | 0,3 
Medio 0,6 
Scuro 0,9 


Se si considera la parete aven- 
te la stratigrafia riportata in 
Tab. 1 (la stratigrafia evidente- 
mente non influisce sulla tempe- 
ratura dell’aria ne su quella super- 
ficiale, tuttavia è necessaria per il 
calcolo di U, @,, f, che compaiono 
nella (1) per ottenere P,,,) e la si 
suppone esposta a sud assumen- 
do i valori di irraggiamento solare 
(I) e temperatura media dell’aria 
esterna (8 ..,) tipici di Brescia nel 
mese di giugno alle ore 12; i va- 
lori di de di Py in funzione 
di a sono riportati in Tab. 2. 
Dai valori tabulati è evidente 
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come la temperatura superficiale 
esterna e il flusso di calore subi- 
scano significativi incrementi al 
crescere del coefficiente a che 
assume quindi un ruolo non tra- 
scurabile nell’ambito del calcolo 
della temperatura interna estiva 
di un edificio. L'indicazione della 
norma, tuttavia, non fornisce un 
criterio oggettivo sulla sua scelta, 
lasciando al giudizio soggettivo ed 
arbitrario del progettista il decre- 
tare se un colore sia chiaro, medio 
O scuro. 

In questo lavoro si individuato 
un possibile criterio per corre- 
lare il valore di assorbanza a 
riferito a pareti verticali opa- 
che, alle scale di colori pre- 
senti in ambito commerciale. 


La classificazione dei colori 
secondo il sistema NCS 

La classificazione dei colori può 
essere effettuata attraverso dif- 
ferenti scale che vengono indivi- 
duate a seconda del campo in cui 
si opera. In ambito civile, per la 
tinteggiatura di pareti intonacate, 
i colori vengono prevalentemente 
individuati o comunque si pos- 
sono ricondurre al sistema NCS 
(Natural Colour System). 

Il sistema NCS si basa su sei colori 
fondamentali: 4 colori cromatici: 
giallo (Y=yellow), rosso (R=red), 
blu (B=blue), verde (G=green); 
2. colori acromatici: bianco 
(W=white) e nero (S=swartnes). 
I quattro colori fondamentali in- 
sieme al colori intermedi com- 
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Tab. 1 — Stratigrafia parete e caratteristiche materiali 


2, |W/m K] | superficiale 
kg/m? 
[i [Vinit dice 
[3 lierna TT | “go | 9 | 3 | 000] 


E II 


SD 
VERI Kg 


0,30 


Tab. 2— Valori di 3, 1 Dop al variare del coefficiente di assorbenza a 


lu | in] Arispetto ado=0,3 [%] | ®ulWil A rispetto ad a=0,3 [%) 


[oa | ino | 2050 








pongono il cerchio cromatico 
NCS. I quattro colori fondamen- 
tali Y,R,B,G sono diametralmen- 
te opposti. L'arco compreso fra 
ognuno di essi è suddiviso in 10 
segmenti, corrispondenti alle 
tinte ottenute mescolando i due 





colori con variazioni del 10%. Il 13 E__ Lo 


cerchio cromatico completo NCS 
contiene 40 colori con la massima 


saturazione. I due colori acroma- 





tici danno luogo a una scala linea- 


re che va dal bianco al nero (scala Fig. 1 - Cerchio e solido cromatico NCS 


dai Le LS 
cali DI LS 
75” 








dei grigi). L'unione del cerchio 
cromatico con la scala dei grigi 








= 


genera uno spazio tridimensiona- 
le a forma di doppio cono, detto 
solido cromatico NCS (Fig. 1). 
Le tavole NCS rappresentano 
le 40 sezioni verticali del solido, 
passanti ognuna per i 40 colori 
del cerchio cromatico e per 
la scala dei grigi. Ogni sezio- 


N 
$ ® è? è s è So 


ne ha quindi una forma trian- 
golare, e viene definita  trian- 
golo dei colori NCS (Fig. 2). 








Sui vertici di ciascun triangolo Sl Fig. 2 - Un triangolo estratto dal solido dei colori NCS 


trovano i tre valori assoluti: sul 
vertice di destra il colore della 
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massima saturazione o cromati- 
cità (C) di quella particolare to- 
nalità, su quello di sinistra in alto 
il bianco assoluto (W) e su quello 
in basso, sempre a sinistra, il nero 
assoluto (Sì). 

Colori della stessa tonalità posso- 
no essere caratterizzati da valori 
di nerezza e cromaticità differen- 
ti; si parla in questi casi di nuance 
diverse di uno stesso colore. Que- 
ste variazioni vengono illustrate 
nei triangoli dei colori. In Fig, 2 è 
indicata la nuance 1050, un colo- 
re che presenta il 10% di nerezza 
e 11 50% di cromaticità. 
L'individuazione di un  co- 
lore è espressa con una no- 


NCS che 


nuance e la tonalità 


tazione riporta la 


(hue). 


S 1050 - Y90R | 


È ® 


Nella notazione NCS riportata 
in Fig. 3, 1050 indica la nuance, 
cioè il grado di somiglianza con 
il nero S (nell’esempio è pari al 
10%) e con la massima cromatici- 
tà C (nell’esempio è pari al 50%). 
La tonalità Ave indica la somi- 
glianza in percentuale del colore 
a due colori elementari, in questo 
caso Y e R. Y90R indica un gial- 
lo con un 90% di rosso. 


La lettera S che precede 
la notazione NCS  comple- 
ta (S 1050-Y90R). significa 


che il campione NCS è Stan- 
dard e fa parte di NCS Edition 2. 


I valori limite del coefficien- 
te a e le prove sperimentali 
I valori tabellati nella UNI 10375 
variano tra 0,3 e 0,9, tuttavia le 
fonti presenti in letteratura indi- 
cano che l’assorbanza del bianco 
e del nero, sotto l’effetto dello 
spettro solare, siano rispettiva- 
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mente pari a 0,20 e 0,95 (Fig. 4). 
Nelle prove sperimentali e nel- 
le formule più sotto riportate si 
assume che il colore nero abbia 
un coefficiente ag pari a 0,95 e 
che i coefficienti degli altri colo- 
ri siano espressi in funzione dello 
stesso. 

riferimen- 


Facendo quindi 


to al colore nero (Black), la 


(2) si può riscrivere come: 


I 


Li 


h, 


@ 


49 — 99 
sn = Vasa +5 
Riferendosi invece ad un gene- 
rico colore (C), la stessa diventa: 


do 


ss => 
edl TT Ù, esc + Ac 


£ h 


e 


Ricavando l’espressione di 
h. dalla (3) e sostituendolo nel- 
la (4) è 
a del generico colore (C) come: 


possibile esprimere 


V.se s% 


Uta 


dig -U 


mes 


A-=Ap 


Il coefficiente a così ottenuto è 
funzione di ag che rappresenta il 
valore più alto dell’assorbanza al 
quale, come sopra affermato, sì 
attribuisce il valore 0,95. 

La prima prova condotta dovrà 
dunque mettere a confronto i due 
colori bianco e nero e restituire 
per il primo un valore pari a 0,20 
in funzione del coefficiente ag im- 
posto. 


Le prove sperimentali sono state 
effettuate utilizzando una parete 
in cls avente spessore di 0,20 m, 
due superfici di prova costitui- 
te da due lastre in cartongesso 
di cui una di color nero e l’altra 
tinteggiata con differenti colori. 
Su ogni lastra, ad una distanza 
di 0,45 m, sono state posiziona- 
te due lampade che riproducono 
lo spettro solare ed hanno un 
valore di irraggiamento pari a 135 
W/m?. L'apparato sperimentale è 





RIFLESSIONE ( SPETTRO SOLARE ) 
0. 





alluminio 


î 
3 
i 
Li 
: 
; 
î 


alluminio 


IL 
in i 


RIFLESSIONE (INFRAROSSO LONTANO ) 


zincato 
ossidato 
acclalo 
zincato 
nuovo 


foglio di 
allumini 7 
o 0.3 0. 0.5 0.6 0. 0.8 0.9 1.0 


ASSORBIMENTO ( SPETTRO SOLARE ) 


Fig. 4 — Valori di assorbimento 
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r alcuni materiali 
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stato strumentato con un sensore 
di temperatura dell’aria d,., po- 
sto tra le due lastre per misurare 
la temperatura dell’aria sul lato 
irraggiato, due termocoppie (una 
per lastra) fissata appena al di sotto 
dello strato pitturato per la misura 


della temperatura superficiale d,, 
determinata dall’irraggiamento 
dei colori di prova (dette termo- 
coppie sono state allineate con le 
lampade). Sulla parete in cls sono 
stati fissati ulteriori sensori, non 


strettamente necessari per il cal- 


colo del fattore a, ma utili per un 
maggior controllo durante le pro- 
ve, ed in particolare due flussome- 
tri e due termocoppie (Fig. 5 e 6). 
Come detto la prima prova è 
stata eseguita con lastre pittura- 
te con i colori bianco e nero. La 





VA Superficie scura assorbente 


Superfizie di provo sempre mera 
Dei 


El Superficie di prova di polare variante 


[24 Parete In cis 


E] intercopedne ol'aria Isvlato termicamente 
del leborataria 


<D' anpadoa és spettro solare 


lemmoacoppia per rileva temperatura 


Superficiale 


Sensore temperature sarla 


Flussimetra 


Fig. 6 - Sulla sinistra le lampade fissate in modo da risultare ortogonale alla parete; sulla destra le lastre di cartongesso 
bianca e nera su cui è possibile osservare le zone di maggior irraggiamento prodotte dalle lampade (dietro a queste sono 


state posizionate le termocoppie) 


Tab.3— Valori prove 


Ventola accesa 


ricolori blanco e nero 


spenta 


T superficiale media bianco 27.43 °C 32.28 °C 
T superficiale media nero 
30,46 °C 


Coefficiente a bianco 0,1919 
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prova è stata effettuata una pri- 
ma volta movimentando l’aria 
con una ventola ed in seguito 
con la ventola spenta per essere 
sicuri che i dati ottenuti fossero 
realmente riferibili al fenomeno 
dell’irraggiamento. I risultati ot- 
tenuti sono riportati in Tab. 3. 
I risultati sì prestano a più 
commenti: 

- aver assunto ag=0.95 quale va- 
lore costante del colore nero per 
elaborare i dati sperimentali se- 
condo la (5), restituisce un valore 
cc del bianco pari a 0,19 e dun- 
que in linea con i dati presenti in 
letteratura, 

- 11 valore a del bianco pari a 0,19 
è uguale sia con ventola accesa 
che spenta e ciò conferma che il 


dato misurato è esclusivamente 
riferibile all’irraggiamento, 

- la contenuta differenza di tem- 
peratura dovuta all’irraggiamen- 
to pari a 7 °C (5 °C con vento- 
la accesa) tra bianco e nero è 
da attribuire alla bassa potenza 
della lampada che, come det- 
to, esprime un irraggiamento di 
135 W/m?. Se si fa riferimen- 
to al valore di irraggiamento 
su una superficie verticale nel 
mese di giugno a Brescia (I,=541 
W/m?) e si utilizzano coefficienti 
di assorbanza del bianco e del nero 
rispettivamente pari a 0,19 e 0,95, 
sì ottengono temperature superfì- 
ciali del bianco e del nero rispetti- 
vamente pari a 37,55 °C e 65,90 
°C per una differenza di 28,35 °C. 


Correlazione tra il coeffi- 
ciente Qc e i colori nel siste- 
ma NCS 

Verificati i limiti corrispondenti ai 
colori bianco e nero, le prove sono 
state condotte per individuare la 
correlazione tra il coefficiente ac 
e i colori nel sistema NCS. 

Nel primo set di prove si sono 
considerati cinque colori che 
a parità di nuance, divisi in due 
gruppi, variassero la tonalità (hue): 
i colori provati sono contraddi- 
stinti dai codici S 3020-Y60R, 
S 3020-B50G e S 3020-G10Y 
(risultati riportati in Tab. 4) e 
S5020-Y60R, S 5020-B50G 
(risultati riportati in Tab. 5). 
Queste prove dimostrano che il 
valore di a è indipendente dalla 





Tab. 4 — Valori prove per colori con nuance 3020 


S 3020-Y60R S 3020-BS0G 
T superficiale media colore 37,08 


S 3020-G10Y 


"0 2 
T superficiale media nero 39,43 °C 38,78 °C 
30,04 °C 


Coefficiente ac 


Tab. 5 — Valori prove per colori con nuance 5020 


S 5020-Y60R S 5020-BS0G 


Colore 


T superficiale media colore 


37,88 


.,86 °C RE 
T superficiale media nero 39.03 °C 39.03 °C 
30,95 °C 30,95 °C 
|\Coefficientene | 08 __{ Ost ‘ 
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S 1040-Y60R 
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tonalità (hue) e ciò permette una 
notevole semplificazione perché è 
possibile passare dal solido NCS 
ad uno qualsiasi dei triangoli 
NOS, ovvero passare da 3 a 2 va- 
riabili, nerezza e cromaticità, per 
determinare la correlazione tra 
assorbanza e colore. 

Occorre ricordare che a livello 
commerciale sono disponibili co- 
lori la cui cromaticità massima è 
pari a 60 (questo limite è legato 
alla stabilità del colore) e che i 
tintometri utilizzati dai colorifici 
generalmente hanno una scala a 
passo 10. 

Come appena accennato per in- 
dividuare le zone dei colori chiari, 
medi e scuri, si sceglie un trian- 
golo dei colori NCS (nel caso in 


esame quello corrispondente alla 
tinta Y6OR), facendo variare solo 
nerezza e cromaticità. In parti 
colare si testano 1 colori S 1020- 
Y60R e S 1040-Y60R, per i quali 
i risultati sono riportati in Tab. 6. 
Tali risultati letti insieme a quelli 
del colore S 3020-Y60R di Tab. 
4 indicano che per colori la cui 
nerezza sia inferiore a 20 e la cui 
cromaticità sia inferiore a 30 il 
valore dell’assorbanza è inferio- 
re a 0,3 e dunque si può definire 
la zona dei colori chiari (Fig. 7) 
Con un ulteriore set di prove 
sì determina, sempre mante- 
nendo la tonalità Y60R, il limite 
tra i colori medi e scuri. I colori 
testati sono S 3040-Y60R e S 
3060-Y60R che differiscono sol- 


tanto per cromaticità in quanto il 
valore della nerezza pari a 30 iden- 
tifica già il limite tra colori medi e 
scuri. I risultati sono riportati in 
Tab. 7. I risultati, letti insieme 
a quelli del colore S 3020-Y60R 
di Tab. 4, indicano che per 
colori la cui nerezza sia inferiore 
a 40 (nella prova la nerezza è 30) 
e la cui cromaticità sia superiore 
a 30 il valore dell’assorbanza 
è inferiore o uguale a 0,6 e dunque 
Ì definire il 


colori medi e  scu- 


sì può limi- 
te tra i 
ri che tracciati sul triangolo 
di Fig. 8 completa le prove 
restituendo, nell’ambito del si- 
stema NCS, la correlazione tra 
coefficiente ag e colori rispetto alla 
suddivisione in chiari, medi e scuri. 











Fig. 7— Delimitazione della zona dei colori chiari 





Limite di 
massima 
saturazione 





Tab. 7— Valori prove per i colori S 3040-Y60R e S 3060-Y60R 


S3040-Y60R | S3060-Y60R 
T superficiale media colore 34,03 35.56 


e è . 
’ . 
è 


30,25 


03 °C “€ 
T superficiale media nero 39,03 °C 39,03 °C 
29 "C € 
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Conclusioni 

Le prove sperimentali eseguite 
hanno permesso di determinare 
un’oggettiva correlazione tra il 
coefficiente di assorbanza a e i 
colori chiari, medi e scuri indivi- 
duati con il sistema NCS, ovvero 
il calcolo del flusso attraverso le 
pareti opache ®,,, indicato dal- 
la norma UNI 10375 può essere 
condotto senza lasciare al giudizio 
soggettivo del progettista la scelta 
del coefficiente di assorbanza a 
che come evidenziato influisce in 
modo non trascurabile sul flusso 
attraverso le pareti opache. 

In particolare, con riferimento al 
sistema NCS, si può osservare: 

- la tonalità (/Aue) non influisce 
sulla determinazione di a, men- 
tre nerezza e cromaticità o satu- 
razione (nuace) sono gli indici che 
individuano il coefficiente di as- 
sorbanza, 

- 1 risultati riassunti in Fig, 8 indi- 
cano che prevalgono 1 colori scu- 
ri, seguiti da quelli medi, mentre 
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Limite di 
massima 
saturazione 


ig. 8— Definizione delle zone che contraddistinguono colori chiari, medi e scuri 


i colori chiari rappresentano la 
minoranza, 

- l'utilizzo dello schema in Fig, 
8 è molto semplice: è sufficiente 
individuare in quale punto del 
triangolo ricade il colore d’inte- 
resse ed assegnare con sicurezza 
il valore di a in modo oggetti- 
vo. Nel caso il colore in esame 
dovesse essere caratterizzato 
daunvalorein corrispondenza del- 
le linee di confine tra le tre zone, si 


considera il valore di a più alto. | 
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NCS-Natural 


Color 
(http://www.nescolour.it/) 
NCUS Viewer (http://www.12stu- 
dios.com/vis/ncs/) 
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PREMIO 
ECONOMIA VERDE 


EMILIA ROMAGNA 





Si tratta di un premio per le imprese da conferire alle migliori iniziative imprenditoriali della 
regione che portino a miglioramenti ambientali e che garantiscano produzione di vantaggio 
economico o sociale. 

Il premio avrà un esclusivo valore comunicativo e di immagine. 


Maggiori informazioni su: 


WWW.PREMIOECONOMIAVERDE.IT 


Legambiente Emilia Romagna 
Piazza XX Settembre, 7 —- 40121 BOLOGNA 
Tel. E Fax: 051 241324 
premio@legambiente.emiliaromagna.it 
legambiente.er@legambienteonline.it 
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COLDIRETTI 


EMILIA-ROMAGNA 


DE hu 


ANITO 


IZASII Se, 


fd ResioneEmilia-Roma gna 
Con il patrocinio di: 














sel CR 
Sa È ‘0 
i n 















GAS Y Isolamenti Termici per edifici 
a ridotto consumo energetico 





Collaboriamo con te per ottenere il massimo comfort estivo 
ed invernale in edifici nuovi o esistenti risparmiando energia con stile 


Potrai usufruire degli sgravi fiscali 


in misura del 55% sulle spese sostenute 
î di Gasparini Geom. Claudio 


Certificatore Energetico della Regione Lombardia 
VA Preventivi gratuiti 


Soluzioni isolanti in stile personalizzato 


via Villanuova, 32 - Roncadelle (BS) Tel. e Fax 030.2780089 
info@gasby.it - www.gasbyisolamenti.com 





FLIR i7 


FLIR Serie B 


METER LINK 


@ Bluetooth 





Una termocamera ad infrarossi FLIR permette 

di esaminare rapidamente ed accuratamente gli 
edifici identificando le aree problematiche che 
non possono essere viste ad occhio nudo. Grazie 
alla tecnologia ad infrarossi potrai individuare e 
visualizzare facilmente le infiltrazioni e fuoriuscite 
d’aria, la presenza di umidità, rilevare dispersioni 
energetiche, difetti di isolamento e guasti elettrici 
negli edifici. Grazie alle termocamere FLIR sarai 
in grado di svolgere ispezioni termografiche Problemi di isolamento Infiltrazione di umidità nel muro 
estremamente accurate ed efficienti. 





MeterLink"" fornisce direttamente sull'immagine 
ad infrarossi le letture effettuate con il misuratore 
di umidità Extech* utilizzando una connessione 
wireless Bluetooth. MeterLink", l'innovativa FLIR Systems Srl 
tecnologia che FLIR per prima ha deciso di 
utilizzare, consente di ottimizzare le indagini 
svolte, risparmiare tempo per la documentazione |-20051 Limbiate (Milano), 
delle letture ed eliminare gli errori dei dati, Italia 


aggiungendo valore ai report. Tel: +39 02 99451017 


*MeterLink"" è disponibile sui modelli FLIR Serie Fax: +39 02 99692408 € fp L [] R 


T/B, FLIR i/b60 con una gamma selezionata di www.flir.com 
strumenti Extech. 


Per maggiori informazioni: 
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Con gli scorrevoli Metra. t:. 


Persiane 
VISTETDIS 

Balconi 

Facciate continue 
Frangisole 
Fotovoltaico 


La tua casa, il tuo spazio. Da vivere 
in piena libertà grazie al design degli 
scorrevoli Metra: la soluzione ideale 
per ridurre al minimo gli ingombri, 
sfruttare al meglio le superfici e of- 
frirti un grande panorama. Con la 
serenità di una perfetta tenuta anti- 
effrazione e anti-rumore e un efficien- 
te isolamento termico, a vantaggio 
del risparmio energetico. In alluminio 
come tutti i serramenti Metra, anche 


gli scorrevoli sono di facile manuten- 
zione e resistenti nel tempo. Per 
una casa piena di luce e di comfort. 
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ANIT, Scuola edile di Bergamo e i gruppi giovani imprenditori edili 
di ANCE Bergamo e ANCE Como hanno recentemente realizzato 
“USA e ISOLA”, un semplice manuale per la scelta e la posa 
dei materiali isolanti destinato a chi lavora in cantiere. 


Tra gli argomenti trattati nel documento le principali caratteristiche 
dei materiali isolanti e le tecnologie da adottare per ottenere isolamento 
termico e isolamento acustico. Ampio spazio è lasciato alle indicazioni di 

corretta posa dei massetti galleggianti per l'isolamento ai rumori 
da calpestio. Il documento è scaricabile dal sito www.anit.it 
nella sezione Documenti e Leggi - Acustica. 


IsolGypsum è una gamma completa di | 
ETe{etoJe]eJF-1{MooJeM Ko] E) ervil | 





wr 
- 


Y isolmant 


benessere acustico e termicc 


ue iii - Via dell’Industri 
Pi ‘ 


GNCRGIA2070 


Bologna, 27-30 ottobre 





TH VITA N TÈ 
(LS RAXTd 
KS ì 
S 


Ù) 


IN 


\d 


VOR 
4 AAA 
DX, AAIRRII 
A, CADERE 
DZ, 


ea 
ele 
ea 





CA n C/ e 


Ga 
x 


A \ 


YI 
IR) 








l/ 


x) f9S 
x] 
CK 


) 


) ) 
A 
0) 
"00 dI 
vo 


dà 
INI 


)) 


sO 7 /} 
7, y ni Mi )) MI Ù 
4 n. 02 AI A 
alan 4\ P iS (SK $ ì 
DN sf 7 


NY = 
TY A /S 3 
ls AAA 


SAIENERGIA 


Energia rinnovabile ed efficienza energetica nella più grande fiera dell'edilizia 





Soluzioni Tecniche 
per l'Architettura 
e le Costruzioni 


WI BolognaFiere 


Viale della Fiera, 20-40127 Bologna (Italia) - Tel.+39 051 282111 -Fax+39 051 6374013-www.saienergia.bolognafiere.it - saie@bolognafiere.it 


SAIÈ SALONE INTERNAZIONALE DELL'EDILIZIA 


L'AMBIENTE 210x297 SaieEnergia10.indd 1 La 21-04-2010 12:44:51 


FKDesign.it 
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Celenit è leader nella 

produzione di pannelli isolanti 
termici ed acustici ecobiocompatibili 
costituiti da lana di legno di abete 


e cemento Portland. 


Soluzioni definitive per: Ampia gamma di prodotti di 
complemento al Celenit del tipo: 
e Isolamento acustico 
e Assorbimento acustico e Guaine traspiranti DuPont"" Tyvek® 
e Isolamento termico e inerzia termica e Membrane riflettenti DuPont" Tyvek® 
e Correzione dei ponti termici e Guaine traspiranti manufactured by Klòber 
e Protezione al fuoco di strutture e Pannelli isolanti in fibre di legno 
e Tetti bioecologici e Pannelli in lana di canapa 
e Pareti bioecologiche e Pannelli isolanti in sughero compresso 
e SET ETERO CT) 
e Pannelli isolanti in fibre di cellulosa 
e Silenziatore per fori di ventilazione 
Un servizio sempre più completo e 
flessibile anche per piccoli quantitativi. 


UE ZO I ROLIESSRErARE AGE, SErASIEUE LAI O AUS LES 
rivenditori per guidare l’uso dei materiali con professionalità e competenza. 
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CELENIT SPA - PANNELLI ISOLANTI TERMICI ED ACUSTICI PER L'EDILIZIA 


35019 Onara di Tombolo - PD - Via Bellinghiera, 17 - Tel. +39.049.5993544 - Fax +39.049.5993598 - info@celenit.com - www.celenit.com - assistenzatecnica@celenit.com 
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Il silenzio è d’oro, Da Mapei Mapesilent, l'eccellente 


sistema di isolamento acustico, contro 


anzi di Mapesilent il rumore da calpestio, facile da progettare. 
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Ero EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI EDIFICI 
Nuove disposizioni introdotte dal DGR n.46-11968 del 4 agosto 2009 
A in sostituzione integrale del DGR n.98-1247 del 11 gennaio 2007 in 

attuazione della legge regionale LR 13 del 28 maggio 2007 attuativa 
della direttiva europea 02/91 e smi nazionali. 





2.1 INTRODUZIONE 


In materia di efficienza energetica la Comunità Europea indica la strada da percorrere ai 
Paesi membri attraverso la direttiva 2002/91/CE “Rendimento energetico nell'edilizia” e la 
direttiva 2006/32/CE “Efficienza degli usi finali dell'energia e | servizi energetici”. 

La regione Piemonte emana la legge regionale LR nr. 13 il 28 maggio 2007 in attuazione 
della direttiva europea e nel rispetto dei principi fondamentalei dei decreti nazionali. Le 
legge nr. 13 è la legge quadro regionale per l'efficienza energetica degli edifici in 
Piemonte. Precedentemente, in data 11 gennaio 2007 era stato emanato il piano stralcio 
DGR n.98-1247, ai fini del contenimento dell'inquinamento che aveva al suo interno 
prescrizioni anche per l'efficienza energetica degli edifici. 

Le politiche regionali in materia di efficienza energetica e di inquinamento vengono 
sintetizzate in un unico provvedimento attuativo: la delibera regionale DGR n.46-11968 del 
4 agosto 2009 che diventa il documento di riferimento per i limiti di legge. 

A livello nazionale il DLgs 192, il DLgs 331 e il DPR 59/09, sono vigenti nelle varie regioni 
non provviste di una propria regolamentazione attuativa delle direttiva europea. 


Il presente documento si configura come una sintesi per argomenti e propone un metodo 
tabellare per individuare in pochi passaggi le regole principali da rispettare data la 
complessità del documento legislativo. 


2.2 QUADRO TEMPORALE 


La regione Piemonte recepisce i contenuti della direttiva 2002/91/CE con la pubblicazione 
della legge regionale LR 13 emanata il 28 maggio 2007. 

Le delibere regionali attuative della legge sono la DGR n.46-11968 per i requisiti di 
efficienza energetica, la delibera DGR n.43-11965, sul tema della certificazione energetica 
e la DGR n. 45-11967 per gli impianti solari, da fonti rinnovabile e serre solari; le tre 
delibere sono state emanate il 4 agosto 2009. 


La DGR n.46-11968/09, pubblicata in BU n.31 il 7 agosto 2009, è il documento di 
riferimento per il rispetto dei limiti di efficienze energetica per gli edifici di nuova 
costruzione e per gli edificio esistenti oggetto di intervento. 

La delibera regionale introduce un nuovo quadro di disposizioni obbligatorie a partire dal 
1 dicembre 2009 in sostituzione alle indicazioni del pianto stralcio della delibera DGR 
n.98-1247, 
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QUADRO TEMPORALE LEGISLATIVO 


Per individuare i requisiti e le regole da rispettare si deve far riferimento al testo di 
legge in vigore alla data di richiesta del permesso di costruire o della denuncia di inizio 
attività per l’interevento considerato e nel caso non siano previsti specifici titoli 


abitativi, gli interventi realizzati successivamente all'entrata in vigore. 


Nella legislazione regionale non sono presenti indicazioni sulle varianti in corso 
d'opera; a titolo informativo si segnala che tale aspetto è stato affrontato nella 
Circolare ministeriale del 23/05/06 di chiarimento al DLgs 192/05, che sottolinea: 

- una variante sostanziale in corso d'opera può essere considerata come un 
intervento di ristrutturazione o manutenzione straordinaria di un edificio 
esistente, e per tanto deve essere presentata una relazione tecnica coerente con 
le nuove norme, ma solo relativamente a quanto sostanzialmente modificato (e se 
diverse rispetto a quelle in vigore alla data di richiesta di DIA - ndr. 





2.3 ANALISI DEL DGR n.46-11968/09 
DEFINIZIONI (punto 2 


Si mantengono le stesse definizioni riportate nella LR 13 art.3 

Ristrutturazione edilizia: interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante 
un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto 0 
in parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la sostituzione 
di alcuni elementi costitutivi dell'involucro dell'edificio, l'eliminazione, la modifica e 
l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. Gli interventi di ristrutturazione edilizia 
comprendono altresì quelli consistenti nella demolizione e successiva fedele 
ricostruzione di un fabbricato identico a quello preesistente, quanto a sagoma, volumi, 
area di sedime e caratteristiche dei materiali, fatte salve le sole innovazioni necessarie 
per l'adeguamento alla normativa antisismica. 

Manutenzione ordinaria di edifici: le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione 
delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli 
impianti tecnici esistenti, purché non comportino la realizzazione di nuovi locali né 
modifiche alle strutture o all'organismo edilizio. 

Manutenzione straordinaria di edifici: le opere e le modifiche necessarie per rinnovare 
e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché per realizzare o integrare i servizi 
igienico sanitari e gli impianti tecnici, sempre che non alterino i volumi e le superfici 
delle singole unità immobiliari e non comportino modificazioni alle destinazioni d'uso. 
Ristrutturazione dell'impianto termico: insieme di opere che comportano la 
modificasostanziale sia dei sistemi di produzione che di distribuzione del calore. 
Sostituzione di un generatore di calore: rimozione di un vecchio generatore e 
l'installazione di un altro nuovo, di potenza termica adeguata al reale fabbisogno 
termico, destinato ad erogare energia termica alle medesime utenze. 

Tramittanza termica media (punto 1.3.8): valore medio, pesato rispetto alle superfici 
lorde, delle trasmittanze dei singoli componenti delle struttura posti in parallelo tra di 
loro, comprese le trasmittanze termiche lineari dei ponti termici ad essa attribuibili, se 
presenti. 
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AMBITO D'INTERVENTO (Punto 1.3.1 e LR13 art.2 comma 5 








Casi esclusi dall’applicazione del decreto: 

- gli immobili ricadenti nell'ambito della disciplina della parte seconda e 
dell'articolo 136,comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 22 gennaio 2004 
n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della 
legge 6 luglio 2002, n. 137) e quelli individuati come tali negli strumenti 
urbanistici, se il rispetto delle prescrizioni implica un'alterazione inaccettabile del 
loro carattere o aspetto con particolare riferimento ai caratteri storici o 
artistici;edifici di particolare interesse storico o artistico nei casi in cui il rispetto 
delle prescrizioni implicherebbe un'alterazione delle loro caratteristiche 

- | fabbricati residenziali isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri 
quadrati; 

- i fabbricati industriali, artigianali e agricoli non residenziali quando gli ambienti 
sono riscaldati per esigenze del processo produttivo o utilizzando reflui energetici 
del processo produttivo non altrimenti utilizzabili; 

- gli impianti installati ai fini del processo produttivo realizzato nell'edificio anche 
se utilizzati, in parte non preponderante, per gli usi tipici del settore civile. 








METODOLOGIE E SOFTWARE DI CALCOLO (Punto 1.1 


Si adottano le norme tecniche nazionali definite nel contesto delle norme EN, della serie 
UNI/TS 11300 e loro successive modifiche, 


a) UNI/TS 11300 — 1 Prestazioni energetiche degli edifici — Parte 1: Determinazione 
del fabbisogno di energia termica dell'edificio per la climatizzazione estiva ed 
invernale; 

b) UNI/TS 11300 - 2 Prestazioni energetiche degli edifici — Parte 2: Determinazione 
del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione 
invernale e per la produzione di acqua calda sanitaria. 

c) UNI/TS 11300 - 3 Prestazioni energetiche degli edifici — Parte 3: Determinazione 
del fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva. 


Si ricorda che a livello nazionale il DPR 59/09 (artt. 3,4 e 7) indica che: 

Gli strumenti di calcolo commerciali (software) applicativi delle metodologie descritte 
dalle UNI/TS 11300 devono garantire uno scostamento massimo di più o meno il 5% 
rispetto ai corrispondenti parametri determinati con l'applicazione dello strumento 
nazionale di riferimento predisposto dal Comitato termotecnico italiano (CTI). La 
predetta garanzia è fornita attraverso una verifica e dichiarazione resa da CTl o dall'Ente 
nazionale italiano di unificazione (UNI). 


Le software house che hanno attivato una procedura di verifica per i propri strumenti di 
calcolo presso CTI o UNI, nell'attesa della validazione ufficiale possono sostituire la 
dichiarazione di conformità con un'autodichiarazione in cui compare il riferimento della 
richiesta di verifica. 
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ESERCIZIO E MANUTENZIONE IMPIANTI 


| criteri generali e i requisiti per l'esercizio, la manutenzione e l'ispezione degli impianti 
termici per la climatizzazione invernale sono descritti all'art. 9 del Capo Ill della legge 
regionale L13. 

Si introduce il “bollino verde" per gli impianti termici e l'istituzione dell'elenco regionale 
delle imprese autorizzate al rilascio dello stesso. 


IMPIANTI CENTRALIZZATI nel RESIDENZIALE (Punto 1.4.8-1.4.17 


Una parte della DGR 46-11968 è dedicata allo studio delle diverse casistiche di 
interventi in cui è obbligatorio realizzare un impianto centralizzato e in cui è vietata 
l'installazione di impianti autonomi. In generale il numero massimo di unità abitative 
costituenti un edificio per le quali è possibile l'installazione di impianti termoautonomi è 
pari a 4 unità. Per un numero superiore di unità abitative in edificio di nuova costruzione 
con destinazione d'uso residenziale la termoautonomia è concessa solo con l’impiego di 
pompe di calore (non a combustione) con prestazioni minime descritte. 

E possibile derogare all'installazione di impianti centralizzati nei Comuni turistici per 
edifici che risultino (a fronte di dati ISTAT) non occupati stabilmente. 


RELAZIONE TECNICA (Punto 1.4.3 e LR 13 art.7 comma 1 


La DGR 46-11968 non modifica quanto predisposto a livello nazionale, pertanto la 
relazione tecnica da depositare in Comune in doppia copia e contestualmente alla 


denuncia di inizio dei lavori, continua a seguire le indicazioni dell'allegato E del DLgs 
192/05. 

Nel caso di esclusiva sostituzione del generatore con Pn < 35 kW la relazione non è 
richiesta a fronte dell'obbligo di presentazione della dichiarazione di conformità (DM 
37/08). 

LIMITI E REQUISITI MINIMI (Punto 1.2 


| requisiti minimi prestazionali per gli edifici riguardano valori minimi di fabbisogno 
energetico primario per il riscaldamento. 


PRESCRIZIONI SPECIFICHE SULL'INVOLUCRO (Punto 1.3 


La DRG 46-11968/09 descrive limiti minimi di legge per quanto riguarda singole 
prestazioni dell'involucro: 
- rischio condensazione superficiale ed interstiziale; 
la trasmittanza termica periodica per il controllo dell'inerzia dell'involucro opaco; 
- verifiche sull'efficacia dei sistemi di schermatura solare e di ventilazione naturale; 
- prestazione energetica per il raffrescamento dell'edificio; 
la trasmittanza delle pareti a contatto con ambienti riscaldati. 


PROGETTAZIONE E CONTROLLI (LR 13 art. 7 commi 1 e 2 


Col muovo decreto non viene modificato l'assetto amministrativo relativo alla 
documentazione da predisporre e consegnare in Comune contestualmente alla 
dichiarazione di fine lavori disciplinato dal DLgs 192/05 (allegato E); resta infatti 
l'obbligo di consegnare: 
- la relazione “ex legge 10/91" in duplice copia al Comune all'atto della richiesta 
del permesso di costruire e della DIA; 
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- contestualmente alla dichiarazione di fine lavori l'asseverazione del Direttore dei 
Lavori della conformità delle opere rispetto alla relazione tecnica (relazione ex 
Legge 10), al progetto e alle sue eventuali varianti in corso d'opera; 

- Copia dell'attestato di certificazione ai fini dell'ottenimento dell'agibilità. 

Il Comune: 

- dichiara inefficace una dichiarazione di fine lavori se la stessa non è 
accompagnata dalla documentazione sopra elencata; 

- conserva la relazione legge 10/91, l’asseverazione e l'attestato di certificazione 
energetica. 

La Regione 

- in accordo con il Comune dispone accertamenti e ispezioni a campione in corso 
d'opera (ovvero entro 5 anni dalla data di fine lavori dichiarata dal committente), 
volte a verificare la conformità alla documentazione progettuale e all'attestato di 
certificazione energetica. 


APPOSITE INIZIATIVE DI INCENTIVAZIONE (schede N 


La delibera definisce la possiiblità di accedre ad apposite iniziative di incentivazione per 
alcune tipologie di interventi che facciano riferimento a limiti più resttittivi chiamati di 
livello 2°. 





Le verifiche che gli edifici di nuova costruzione o gli interventi su edifici esistenti devono 
rispettare sono vincolate al tipo di utenza così come definita dal DPR 412/93: 


CATEGORIE EDIFICI (schede N e DPR 412/93 


| E. 1 (1) | EDIFICI RESIDENZIALI con occupazione continuativa 
E, 1(2) |EDIFICI RESIDENZIALI con occupazione saltuaria 
VE. 1 (3) | EDIFICI ADIBITI ad ALBERGO, PENSIONE ed attività similari 


EDIFICI per UFFICI e assimilabili, pubblici o privati, indipendenti o contigui a 
costruzioni adibite anche ad attività industriali o artigianali, pucrhè siano tali 
costruzioni scorporabili agli effetti dell'isolamento termico 

OSPEDALI, CASE di CURA, e CLINICHE o assimilabili: ivi compresi quelli 
adibiti a ricovero o cura di minori o anziani nonché strutture protette per 
l'assistenza ed il recupero dei tossico-dipendenti e di altri soggetti affidati a 
servizi sociali pubblici 

EDIFICI adibiti ad attività cinema, teatri e sale di riunione per congressi 


\E.4(1) | 

|E. 4 (21) | EDIFICI adibiti ad mostre, musei e biblioteche 
[E. 4 (22) [EDIFICI adibiti a luoghi dicuto {I 
LE. 4 (31) [EDIFICI adibiti a sale dabalo  — ______________ 
LE. 4 (32) | EDIFICI adibiti bar e ristoranti I 


EDIFICI adibiti ad attività COMMERCIALI e assimilabili: negozi. Magazzini di 
vendita all'ingrosso o al minuto, supermercati e esposizioni 
EDIFICI adibiti ad attività SPORTIVE: piscine, saune e assimilabili 
LE. 6(2) |EDIFICI adibiti ad attività SPORTIVE: palestre e assimilabili ________—— | 
| E,6(3) |EDIFICI adibiti ad attività SPORTIVE: servizi di supporto alle attività sportive 
EDIFICI adibiti ad attività SCOLASTICHE a tutti i livelli e assimilabili 
|E.8 = |EDIFICI INDUSTRIALI E ARTIGIANALI riscaldati per il comfort degli occupanti 








neo-Eubios 32 49 giugno 2010 











(® 





2.4 VERIFICHE DA RISPETTARE 


Per capire quali indicazioni e limiti di legge si devono rispettare viene proposta la 
seguente procedura basata su 3 semplici passaggi (I, llelll): 

I- Si determina la categoria d'applicazione del decreto nella quale si ricade a 
seconda del tipo di intervento (tabella |) secondo le definizioni degli edifici 
(tabella categorie edifici). 

Il- Si ricava l’elenco completo delle prescrizioni da rispettare dallo “Schema delle 
verifiche" incrociando la categoria d'intervento e il tipo di destinazione d’uso (vd. 
pag. 5) 

III- Si prende atto delle prescrizioni consultando la tabella }ll che rimanda alle pagine 
successive. 


edifici di nuova costruzione 
e installazione di nuovi 
impianti (punto 1.2.1) 


installazione dì impianti termici in 
edifici nuovi (punto 1.4.1) 


Porzioni di volumetria 

relativa ad ampliamenti 0 nuova istallazione di impianti termici 
sopraelevazioni di edifici in edifici esistenti (punto 1.4.1) 
esistenti (punto 1.3.1) 


ristrutturazione edilizia dj 
edifici esistenti con 
superficie utile > 1000 m? e 
per gli edifici residenziali 
anche che interessi una 
superficie utile > 1000 m? 
punto 1.2.1 e 1.2.2) 
ristrutturazione edilizia di 
edifici esistenti con 
superficie utile < 1000 m? e 
di edifici con superficie utile 
> 1000 m? che interessi una 
superficie utile < 1000 m? 
punto 1.3.1) 


ristrutturazione degli stessi impianti 
(punto 1,4.1) 


sostituzione di generatori di calore 
(punto 1.4.3) 


Manutenzione straordinaria Manutenzione ordinaria degli edifici 
degli edifici (punto 1.3.1) (punto 1.3.1) 
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Il - SCHEMA DELLE VERIFICHE (punto 1 DGR 46-11968/09 e schede Ned E) 
Incrociando la categoria d'intervento (colonne) con la tipologia dell’edificio (righe) si 
ottiene l'elenco indicativo delle principali prescrizione da È ettare 


L,P,Q, 
S,T5, 
T7,78 


> 


E,F. 
N 
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III - ELENCO DELLE VERIFICHE (DGR 46-11968/09 e DGR 47-11967 


EP, 
(punto 1.2.1 e 


EP, 
(punto 1.2.1 e 
1.2.2) 


Ep, invol 


(punto 1,3.11) 


C1 
U limite 
(punto 1,3.3) 


C2 
U limite 
(punto 1.3.4) 


C3 

U limite 
(punto 1,3.5 — 
schede E) 


Verificare che: EP,<EP, j;mite 

Dove EP, rappresenta l'indice di prestazione energetica per la 
climatizzazione invernale ed EP; ;;mue è il limite calcolato come da Tab.1 e 
Tab.2 allegato 3 per il rispetto del livello 1°. 

Possibilità di accedere a meccanismi di incentivazione 

Verificare che: EP;<EP, \imite 

Dove EP; rappresenta l’indice di prestazione energetica per la 
climatizzazione invernale ed EP, ,mue è il limite calcolato come da Tab.1 e 
Tab.2 allegato 3 per il rispetto del livello 2° 


Verificare che Ep. invol = Ep, invol limite 


Dove EP. inv rappresenta la prestazione energetica per il raffrescamento 
estivo dell'involucro edilizio pari al rapporto tra il fabbisogno annuo di 
energia termica per il raffrescamento dell'edificio, calcolata tenendo conto 
della temperatura di progetto estiva secondo la norma UNI/TS 11300-1, e: 
— la superficie utile dell’edificio per gli edifici residenziali, 

— il volume per gli edifici con altre destinazioni d'uso 

Ep, invol limite è pari a: 


Per gli edifici residenziali di cui alla classe Ei esclusi collegi, 
conventi, case di pena e caserme: 

— 30 kWh/m? anno 

Per tutti gli altri edifici: 

— 10 kWh/m? anno 


Con riferimento alla tabella 5 dell'Allegato E, verificare che per ogni 
parete verticale opaca la trasmittanza media sia inferiore/uguale al limite 
di liv. 1°. 

— Trasmittanza strutture opache verticali < valori limite 

— Trasmittanza strutture opache orizzontali < valori limite 

— Trasmittanza chiusure trasparenti < valori limite 

— Trasmittanza chiusure trasparenti fronte strada < valori limite 

Con riferimento alla tabella 5 dell'Allegato E, verificare che la trasmittanza 
media comlessiva e comprensiva di tutte le pareti opache verticali sia 
inferiore/uguale al limite di liv. 1°.. 

— Trasmittanza strutture opache verticali < valori limite 

— Trasmittanza strutture opache orizzontali < valori limite 

— Trasmittanza chiusure trasparenti < valori limite 

— Trasmittanza chiusure trasparenti fronte strada < valori limite 

Con riferimento alla tabella 5 dell'Allegato E, verificare che la trasmittanza 
delle sole strutture opache verticali strattamente interessate dall'intervento 
sia inferiore/uguale al limite incrementato del 30%. 

— Trasmittanza strutture opache verticali < valori limite 

— Trasmittanza strutture opache orizzontali < valori limite 

— Trasmittanza chiusure trasparenti < valori limite 

— Trasmittanza chiusure trasparenti fronte strada < valori limite 
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C4 
U limite serr. 
(schede E) 


U limite serr. 
(schede E) 


U limite vetro 
(schede E) 


U limite cop 
(schede E) 


C5 


U limite pareti 
(schede E) 


D 
divisori 
(punto 1.3.6) 


E 
divisori 
(punto 1.3.7) 


F 
condensa 
(punto 1.3.9) 


Con riferimento alla tabella 5 dell'Allegato E, verificare che la trasmittanza 

delle strutture trasparenti oggetto di sostituzione rispetti i limiti 

— Trasmittanza chiusure trasparenti < valori limite 

Per edifici dedicati a luogo di culto il valore è tipicamente indicato pari a 
i o £ 2.0 W/mîK. 

La trasmittanza delle strutture trasparenti a contatto con locali non 

riscaldati oggetto di sostituzione deve rispettare il limite U...;amento £ 2-8 

W/m°K. 

La trasmittanza della sola parte vetrate oggetto di sostituzione deve 

rispettare il limite U..;amento = 1.7 W/m°K. 

Nei casi di sostituzione, rimozione e riposizionamento del manto di 

copertura è fatto obbligo del rispetto della trasmittanza U.ssen < 0.30 

W/m°K e, per gli edifici in zona E, di una trasmittanza termica periodica 

Yie< 0.20 W/m°K. Obbligo che decade se l’ultima soletta della zona 

riscaldata rispetta il valore di trasmittanza indicato. 

Se previsto intervento di ritinteggiatura e la parete ha un'intercapedine 

d’aria è necessario eseguire una delle seguenti operazioni di isolamento: 

1) insufflaggio di materiali isolante con A < 0.06 W/mK con soluzione dei 
ponti termici eventualmente derivanti; 





2) realizzazione del sistema a cappotto con una resistenza termica R > 1 
miK/W. 
Sono previste deroghe a tale obbligo per edifici di interesse storico, per 


superficie di intervento possibili inferiori al 20% della superficie 
complessiva e per edifici considerati come beni culturali. 

Le strutture di separazione tra edifici o unità immobiliari dello stesso 
edificio devono rispettare il valore di trasmittanza media: 

se opache verticali, orizzontali e inclinate Ugivisorio & 0.8 W/m°K; 

se trasparenti Us;visorio £ 2.8 W/m°K. 

Le strutture delimintanti ambienti riscaldati rivolte verso ambienti non 
riscaldati e non dotati di impianti di riscaldamento devono rispettare il 
valore di trasmittanza media: 

se opache verticali, orizzontali e inclinate Ug;vicorio <= 0.8 W/m°K; 

se trasparenti Ug;visorio & 2.8 W/m°K. 

Tali limiti ridotti sono validi esclusivamente se le strutture dell'ambiente 
non riscaldato a contatto con l'esterno rispettano i limiti della tabella 5 
dell'allegato E. 

Verificare l'assenza di condensazioni superficiali sulle superfici opache 
interne e che le condensazioni interstiziali delle pareti opache a contatto 
con l'esterno o con ambienti non riscaldati siano limitate alla quantità 
rievaporabile secondo la normativa vigente (UNI EN 13788). 

Qualora non esista un sistema di controllo della umidità relativa interna, 
per i calcoli necessari si assumono i valori: UR=65% e T,sierna=20°C. 
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inerzia 
involucro opaco 
(punto1.3.10) 


controllo 


Tamorante 


(punto 1.4.6) 


L 


rinnovabile 
termico per ACS 
(scheda N-E) 


Fotovoltaico e 
rinnovabile 


VMC con 
Tecupero 


recupero 
(schede E) 


Ribilanciamento 
impianto 


Verificare che (ad esclusione della zona F): 


Per le pareti opache verticali che separano ambiente dall'esterno ad 

eccezione di quelle nel quadrante Nord-ovest/Nord/Nord-Est: 

— il valore del modulo della trasmittanza termica periodica Y, sia 
inferiore a 0,12 W/m?K (in accordo con la norma di UNI EN ISO 
13786). 

Per tutte le pareti opache orizzontali ed inclinate che separano 

ambiente dall'esterno: 

— il valore del modulo della trasmittanza termica periodica Y,g sia 
inferiore a 0,12 W/m?K. In caso di strutture opache inclinate 
ventilate, la verifica del modulo di Y,,} non è prevista. Da 
giustificare in relazione legge 10/91. 


Il progettista per la limitazione dei fabbisogni per la climatizzazione estiva 

e per il contenimento della temperatura interna negli ambienti: 

— valuta e documenta l'efficacia dei sistemi schermanti; 

— utilizza al meglio le condizioni ambientali esterne e le caratteristiche 
distributive degli spazi per favorire la ventilazione naturale dell'edificio; 
nel caso in cui il ricorso a tale ventilazione non sia efficace, adotta 
sistemi di ventilazione meccanica controllata. 

E prescritta ove tecnicamente possibile l'installazione di dispostivi per la 

regolazione automatica della temperatura ambiente nei singoli locali 0 

nelle singole zone zone per evitare il sovrariscaldamento per effetto degli 

apporti solari e degli apporti gratuiti. Tali dispositivi devono essere 
compatibili con l'eventuale sistema di contabilizzazione. 

Obbligo di installazione di impianti solari termici integrati o parzialmente 

integrati per la produzione di energia termica in grado di coprire almeno il 

60% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta dall'utenza per la 

produzione di ACS. | criteri per determinare il fabbisogno e i casi di deroga 

sono definiti dalle disposizioni attuative della delibera DGR 45-11967. 

E obbligatoria l'installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di 

energia elettrica. | Comuni devono deliberare le modalità attuative 

dell'obbligo in accordo con le indicazioni presenti nella DGR 45-11967. 





| sistemi di ventilazione meccanica controllata con portate d'aria di 
rinnovo> 2000 m3/h devono avere sistema di recupero di calore con 
efficienza di recupero > 0.6. 

Nel caso di interventi di manutenzione stratordinaria per i sistemi di 
ventilazione meccanica controllata con portate d'aria di rinnovo> 10000 
m?/h devono essere adittati sistemi di recupero di calore con efficienza di 
recupero > 0.6. 

Per edifici con impianti centralizzati di volume lordo riscaldato V > 3000 
m* e costruiti prima del 24/01/2007 devono essere realizzati interventi di 
ribilanciamento del'impianto a ricognizione dei corpi scaldanti. 
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p 


rendimento 
medio 
stagionale 
(punto 1.4.1) 


O 

diagnosi 
energetica 
(punto 1.4.2) 


R 

mera 
sostituzione di 
generatori di 


Aumento 
potenza 
generatori di 


Impianti 
centralizzati 
unità 
termoautonome 
punto 1.4.8 


Impianti 
centralizzati e 
unità 
termoautonome 


Impianti 
centralizzati e 
unità 
termoautonome 


Impianti 
centralizzati e 
unità 
termoautonome 


Verificare: 

Rendimento glob. medio stagionale (n,)=(77+3logPn)% se Pn<1000 kW 

Rendimento glob. medio stagionale (n,)= 86% se Pn =>1000 kW 

Dove log Pn è il logaritmo in base 10 della potenza utile nominale del 
generatore o dei generatori di calore al servizio del singolo impianto 
termico, espressa in kW. 

Se installato nuovo impianto di produzione di ACS: 

Rendimento glob. medio stagionale > 60% 

Allegare alla relazione tecnica una diagnosi energetica dell'edificio € 
dell'impianto che individui gli interventi di riduzione della spesa energetica, 
i relativi tempi di ritorno degli investimenti, i miglioramenti di classe 
energetica dell’edificio, motivando le scelte impiantistiche che si vanno a 
realizzare nel caso di istallazione di potenze nominali al focolare = 100 
kW. 

Nel caso di sostituzione dei generatori di calore con Pn al focolare < 35 
kW, non è richiesta le relazione legge 10/91 a fronte dell'obbligo di 
presentazione della dichiarazione di conformità in accordo con DM 37/08. 





Nel caso di aumento di potenza del generatore, tale aumento deve essere 
motivato con la verifica dimensionale dell'impianto in relazione legge 
10/91. 


Impianti di generazione di calore separata per singola unità abitativa 
possono essere impiegati per edifici sino al massimo dì 4 unità abitative. 


Impianti di generazione di calore per edifici con più di 4 unità abitative 
devono essere centralizzati, dotati di termoregolazione e contabilizzazione 
di calore. 


Impianti di generazione di calore per edifici con più di 4 unità abitative 
possono essere impianti di generazione di calore separata per singola unità 
abitativa se costituiti da pompe di calore prive di sistemi di combustione e 
aventi caratteristiche conformi alle indicazioni dell'allegato 4, 


Impianti di generazione di calore per edifici con più di 4 unità abitative 
devono essere centralizzati, dotati di termoregolazione e contabilizzazione 
di calore. 
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TO 

Impianti 
centralizzati e 
unità 
termoautonome 


Impianti 
centralizzati 
(punto 1.4.13) 


Deroga ai punti 
T2713 T4e T5 
(punto 1.4,14) 


T8 

Impianti 
centralizzati in 
autonomi 


Rendimento 
generatori 
(punto 1.5) 


V 
Obblighi ad hoc 
schede N 


Centri 
commerciali 


Complessi 
ospedalieri 


Impianti di generazione di calore per edifici con più di 4 unità abitative 
possono essere impianti di generazione di calore separata per singola 
unità abitativa se edificio non dotato di impianto centralizzato oppure non 
tecnicamente possibile la realizzazione. 


Impianti di generazione di calore per edifici devono essere centralizzati, 
dotati di termoregolazione e se necessario contabilizzazione di calore per 
le zone di edificio con diversa occupazione (edifici di nuova costruzione e 
nuova installazione di impianto in edificio esistente). 

Per gli edifici E1, E2 ed E3 è possibile andare in deroga alle prescrizioni 
relative ai punti di impianto centralizzato e contabilizzazione nel caso in 
cui tali edifici siano ubicati in Comuni turistici e a fronte di dati ISTAT 
abbiano un fattore di occupazione idoneo. 

Se l’edificio è costituito da più di 4 unità abitative non possono essere 
realizzati interventi che trasformino impianti centralizzati in impianti 
autonomi. Tale trasformazione è concessa nei casi di destinazione d'uso 
differente dalla residenziale e con impiego di pompa di calore. 

In condizioni operative i generatori devono garantire rendimenti non 
inferiori a quelli indicati in allegato 5 lettera A: 

Rendimento di combustione (n;)=(93+2logPn)% se Pn<400 kW 

Per Pn=400 kW si applica il limitie massimo corrispondente a 400 kW. 





Per generatori di calore utilizzati esclusivamente a servizio di reti di 
teleriscaldamento con funzioni di integrazioni o riserva: 

Rendimento di combustione (n,)=(87+2logPn)% se Pn<400 kW 

Per Pn=400 kW si applica il limitie massimo corrispondente a 400 kW. 
Per alcune tipologie di destinazioni d'uso vi sono degli obblighi specifici: 


Ad integrazione dell'energia termica necessaria per il riscaldamento 
dell’acqua di vasca devono essere impiegati sistemi basati sul solare 
termico e/o tecnologie a pompa di calore con prestazioni conformi alle 
indicazioni dell'allegato 4. 

Obbligo di installazione di sistemi di recupero altrimenti disperso con Il 
ricambio dell'acqua della vasca. 

Deve essere prevista la copertura di almeno il 10% dell'energia necessaria 
alla climatizzazione attraverso impianti solari termici e fotovoltaici. 

Per il fabbisogno termico devono essere utilizzati sistemi basati sulla 
cogenerazione e ove possibile sulla trigenerazione ad eccezione dei casi 
dove possibile allaccio al teleriscaldamento. 
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2.5 REQUISITI ENERGETICI DEGLI EDIFICI 


Indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale 

| valori limite riportati nelle tabelle sono espressi in funzione dei gradi giorno e del volume 
lordo riscaldato, così come individuata dalla delibera DGR 46-11968/09 nell'allegato 3. 
Per valori di V compresi nell'intervallo 500-10000 e, analogamente, per gradi giorno (GG) 
intermedi ai limiti riportati in tabella, si procede mediante interpolazione lineare. 

Le tabelle comprendo due diversi livelli di prestazioni minime. | valori di riferimento del 
livello 2° sono da impiegarsi per l’accesso a forme di incetivazione. 


Edifici residenziali della classe E1, esclusi collegi, conventi, case di pena, e caserme 
| TABELLA1 |EP;limite (valori in kWh/m? anno) — Limiti di legge 1°LIVELLO 


V<500|V= 1000|V= 2000 |v=4000| v= 6000 | V SOA V> 
m3 (IE: m3 m3 msi 10000 m3 





Tutte le altre tipologie di edificio 
TABELLA 2 EP, limite (valori in kWh/m? anno) — Limiti di legge 1°LIVELLO 


V<z500|V= AVI va PONI V= ‘SODI - NODO V I V> 
mi 10000 ms 





Edifici residenziali della classe E1, esclusi collegi, conventi, case di pena, e caserme 
TABELLA 1 EP, limite (valori in KWh/m? anno) — Limiti di legge 2°LIVELLO 


CEI i ut a a ENI V> 
10000 mi 


Tutte le altre tipologie di edificio 
| TABELLA 2 |EP;limite (valori in kWh/m? anno) - Limiti di legge 2°LIVELLO 


ma Ea m mi "aa 10000 ms 





<3000 | 18 | 
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Trasmittanza termica delle 
strutture opache orizzontali o 
inclinate 
Trasmittanza termica delle 
chiusure trasparenti (valore medio 
telaio/vetro 
Trasmittanza termica delle 
chiusure trasparenti fronte strada 
dei locali ad uso non residenziale 
valore medio telaio/vetro 





Rendimento globale medio stagionale dell'impianto termico 

Rendimento globale medio stagionale (n,) = (77+3logPn)% se Pn <1000 kW 
Rendimento globale medio stagionale (nj) = 86% se Pn =1000 kW 
Redimento globale medio stagionale (n,) = 60% per ACS 
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ANITNeEewS 


AGGIORNAMENTO TRIMESTRALE ATTIVITÀ ANIT 2010 


a cura di Ing. Valeria Erba - Presidente ANIT 


I SOCI 

La situazione associativa al 15 
giugno 2010 ha visto i seguenti 
numeri: 

- 95 soci aziende, 


- 107 soci onorari 
- 1136 soci individuali 


GRUPPI DI LAVORO ANIT 
Gruppo di lavoro 

di acustica 

Argomenti di discussione 

del Gruppo sono: 

- Nuovo DPCM 5-12-97 


- Norma UNI Classificazione 
acustica degli edifici. 


- Nuovo gruppo UNI norma 
estendibilità misure fonometriche 


su serramenti 
- Legge comunitaria 2009 


Gruppo di lavoro basso 
emissivi 

Proseguono il lavori del gruppo 
basso emissivi con la collabora- 
zione attiva dei suoi partecipan- 
ti per poter essere d’aiuto per le 
scelte che il professionista compie 
nella progettazione di stratigrafie 
per l’involucro. La prima bozza 
del documento “Linee guida per la 
corretta progettazione con 1 materiali 
isolanti riflettenti” è stata prodotta e 
inviata ai partecipanti del gruppo 
che hanno integrato e modificato 
le valutazioni presenti. La stesu- 
ra definitiva delle Linee guida è 
prevista entro fine luglio e verrà 
divulgata sul sito ANIT e ai pro- 
pri associati. 
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Gruppo di lavoro 
sostenibilità 

Con riferimento agli obiettivi del 
Gruppo di lavoro recentemen- 
te costituitosi, 1 referenti Arch. 
Daniela Petrone e Ing. Valeria 
Erba stanno raccogliendo la do- 
cumentazione necessaria per la 
valutazione della sostenibilità dei 
materiali e collaborando con i 
vari protocolli (ITACA, LEED...) 
affinchè sia riconosciuta la va- 
lutazione di LCA e non solo il 
concetto di “naturale” ed “eco- 
logico”. 

Lunedì 28 giugno 2010 ANIT 
ha presenziato alla riunione na- 
zionale del Tavolo di TTACA a 
Roma. Continua inoltre la col- 
laborazione con gli altri Enti 
predisposti e il monitoraggio 
delle procedure regionali di so- 
stenibilità. 


Gruppo di lavoro 
Serramenti 

Di recente costituzione, obiettivo 
del Gruppo sarà quello di seguire 
il problema della posa dei serra- 
menti con due finalità: 

1- Stilare delle linee guida sin- 
tetiche sui problemi della posa 
con riferimento alle prestazioni 
acustiche e termiche (da divulga- 
re sul sito ANIT e alle Aziende 
eventualmente interessate ad pre- 
pararla); 

2- Preparare un documento per 
proporre all’UNI una norma tec- 
nica specifica sulla posa dei com- 
ponenti finestrati. 

La prima riunione è prevista nel- 
la prima metà di luglio 2010. 
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Gruppo di lavoro fuoco 

Il 15 giugno 2010 si è riunito il 
GdL Fuoco con l’obiettivo si ri- 
vedere e revisionare la GUIDA 
TECNICA sui “Requisiti di sicu- 
rezza antincendio delle facciate negli 
edifici cli” uscita con Lettera cir- 
colare del Ministero dell’Interno 
Dipartimento dei Vigili del fuoco 
i1 31-03-2010. 


GRUPPI DI LAVORO UNI 
ANIT partecipa nel 2010 ai se- 
guenti gruppi di lavoro: 

- Divisione edilizia, infrastrutture, im- 
pianti ed energia- Commissione acusti- 
ca e vibrazioni- Sottocommissione SCI 
“Acustica in edilizia”: 

- GL2 “Caratterizzazione dei si- 
stemi per la mitigazione del ru- 
more ai ricettori”; 


- GL5 “Classificazione acustica 
degli edifici”; 


- Divisione edilizia, infrastrutture, im- 
pianti ed energia- Commissione Pro- 
dotti, processi e sistemi per l'organismo 
edilizio- GL 4 Sostembilità in edilizia 


- Divisione edilizia, infrastrutture, im- 
pianti ed energia- Commissione com- 
portamento all’incendio 

- GL “Reazione al fuoco”; 


- Comitato costruzioni. 


GRUPPI DI LAVORO CTI 

ANIT collabora con il Comitato 
Termotecnico Italiano parteci- 
pando ai gruppi di lavoro della 
Sottocommissione 1- GL 101- 
Isolanti e isolamento: materiali, 


giugno 2010 


ANITNeEewS 


GL 102- Isolanti e isolamento: 
Metodi di calcolo e di prova e 
GL 103- Progettazione integrata 
termo-acustica degli edifici 

Si riporta un breve resoconto del- 
le ultime riunioni: 
GL 102/SG04- 


lamento: metodi di calcolo e di 


Isolanti e iso- 


prova 


GRUPPI DI LAVORO 
MINISTERIALI 

- Revisione della Legislazione di acu- 
stica 

Il 18 maggio 2010 si è svolta una 
prima riunione presso il Mini- 
stero dell’Ambiente per discu- 
tere del nuovo DPCM 5.12.97 


sui requisiti acustici passivi degli 





edifici. Tale riunione è stata poi 
seguita da una seconda a Siracu- 
sa durante il congresso AIA. 

ANIT è stata chiamata a dare 
contributo 


il suo tecnico 


scientifico. 





PREMIO ALL’INNOVAZIONE AMICA DELL'AMBIENTE 


Anche nel 2010 ANIT partecipa 
alla Giuria del Bando organizza- 
to da Legambiente per premiare 
l’Innovazione amica dell’ambien- 
te dell’anno. 

Il Premio è l’unico riconoscimento 
nazionale rivolto all’innovazione 
d'impresa in campo ambientale 
assegnato da un’associazione am- 
bientalista. L'iniziativa è promossa 
da Legambiente in collaborazione 
con Enti, Università, Istituti di 
Ricerca, Associazioni di categoria 
uniti dalla comune volontà di ac- 
crescere e promuovere lo sviluppo 
di soluzioni innovative che miglio- 
rino la qualità della vita nel rispet- 
to dell'ambiente. 

I temi del Premio vengono definiti 
di anno in anno, in base al moni- 
toraggio e all’analisi delle esigenze 
sociali e ambientali di maggiore 
attualità e necessità. 

L'obiettivo è identificare quei set- 
tori che più necessitano di uno 
slancio innovativo in campo am- 
bientale, nell’ottica dell’integra- 
zione con le politiche e i mercati 
europei. 


A CHI SI RIVOLGE 
Il Premio è rivolto principalmente 
alle imprese (private, pubbliche, 
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individuali, cooperative, consor- 
zi, organizzazioni non profit) di 
produzione di beni o di servizi. La 
partecipazione è gratuita cd è 
aperta anche alle amministrazioni 
pubbliche, alle istituzioni scien- 
tifiche, agli istituti universitari, ai 
liberi professionisti e alle associa- 
zioni di cittadini. 

Sì tratta di un riconoscimento an- 
nuale destinato a tutte quelle in- 
novazioni di processo, di prodot- 
to, di servizio, di tecnologie e di 
sistemi di gestione, realizzate 0 
in avanzato stato di realizzazione, 
che hanno dimostrato di contribu- 
ire a significativi miglioramenti in 
campo ambientale e che si segna- 
lano per la loro originalità e per le 
loro potenzialità di sviluppo. 


LE FINALITÀ DEL PREMIO 
L'obiettivo principale che sì pone 
il Premio è creare un contesto fa- 
vorevole alla ricerca e contribuire 
alla diffusione di buone pratiche 
orientate alla sostenibilità am- 
bientale, valorizzando quelle re- 
altà che sappiano raccogliere le 
sfide dell'ambiente come valore e 
opportunità irrinunciabile di svi- 
luppo e di crescita economica e 
sociale. 
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In particolare, il Premio mira a: 

- monitorare lo stato di avanza- 
mento delle innovazioni orientate 
alla sostenibilità ambientale; 

- sostenere tutti gli attori sociali e 
istituzionali che promuovano scelte 
innovative amiche dell’ambiente, 
creando al contempo effetti di tra- 
scinamento; 

- incentivare una competitività vir- 
tuosa tra le imprese contribuendo 
alla diffusione di best practices nel 
settore pubblico e privato; 

- sviluppare tutte le possibili siner- 
gie tra soggetti sociali (imprese, 
università, consumatori, associa- 
zioni ambientaliste) e istituzionali 
che aiutino a diffondere, stimolare 
e indirizzare la crescita sostenibile. 


L’EDIZIONE 2010 

Tra i temi della decima edizione 
del Premio all’Innovazione Amica 
dell'Ambiente, l’Abitare Soste- 
nibile è una categoria che non 
solo verrà confermata nel Bando 
2010, ma che seguirà un percorso 
indipendente in termini di scaden- 
za per la presentazione delle can- 
didature ed evento di premiazio- 
ne. L'edilizia rappresenta uno dei 
settori dell'economia a impatto 
più elevato in termini di consumo 
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di risorse e produzione di rifiuti. 
Gli edifici incidono per un terzo 
circa sul consumo totale di ener- 
gia nel mondo e contribuiscono in 
misura massiccia alle emissioni di 
gas a effetto serra in fase di costru- 
zione, ma soprattutto in termini 
di bolletta energetica per il loro 
uso e mantenimento. Affrontando 
questa tematica anche nel Bando 
2010, Legambiente conferma la 
volontà di far emergere le eccel- 
lenze del mercato per promuove- 
re sempre di più un’edilizia Low 
Carbon in accordo con le nuove 
tendenze del costruire a livello 
internazionale. Centri urbani e 
quartieri a emissioni zero, edifici 
realizzati con tecnologie e standard 


costruttivi di ultima generazione: 
sono questi 1 trend di un futuro 
non molto lontano dell’ecoabita- 
re. Particolare attenzione verrà 
rivolta ai componenti: materia- 
li, impianti, tecnologie e soluzioni 
che assicurano agli edifici una ele- 
vata qualità abitativa, e al rispetto 
della sostenibilità lungo l’intero 
ciclo di vita: risparmio di risorse in 
fase di demolizione e costruzione, 
utilizzo di materiali locali, riciclati 
e riciclabili, riduzione e recupe- 
ro dei rifiuti, risparmi energetici, 
idrici e gestionali, minor consumo 
di suolo e azioni di recupero am- 
bientale. Tra le candidature verrà 
inoltre fatta una selezione di edi- 
fici che pongono l’Italia in primo 


Aus 
le 1-1 
cane sv 


cure 
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piano anche a livello internazio- 
nale, particolare attenzione verrà 
data all’efficienza di involucro e 
impianti, composizione architet- 
tonica, ottimizzazione del comfort 
termico e luminoso. La Premiazio- 
ne dei vincitori di questa categoria 
sarà separato dalle altre categorie 
e sì svolgerà in un momento de- 
dicato esclusivamente all’Edilizia 
Sostenibile da definire sulla base 
delle esigenze dei diversi Partner. 


La scadenza della categoria 
“Abitare Sostenibile” è 


prevista per fine Ottobre. 


Per maggiori informazioni e partecipare: 
www.premiomnovazione. legambiente. org 


Premio all'Innovazione 
Amica dell'Ambiente 
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Ministero dell'Ambiente al lavoro sulla certificazione ad hoc — In arrivo le norme Uni 


Per i professionisti 
Il business dell'acustica 


pi Denonan Arporomi 


ra le professioni 
del futuro (pros- 
simo), c'è l'acu- 
atten, Cresce il 
fermento intorno 
mi temi dell'isolamento de- 
gli edifici contro i rumori 
in vista della riforma nor 
Mativa in armvo entro po- 
chi mesi, Già le norme tec 
miche Ifni, in definizione, 
mprrutivimo | r 


no acustica degli edifici: la 
figura del icenico che li 
ma dl documento diventa 
centrale, E spuntano corsì 
di formazione ad hoc 

Dil vaso della formazio 
ne ongemizzan dall'Amit 
(associazione nazionale is 
lameto termico e ncusticuo) 
è cal Socctt. l'ento di ccrti 
ficazione professionale con 
sede a Miluno che n breve 
istitu anche 1) primo albo 
volontario dei teonici acu- 
«tici estiti. Si iratta di um 
figura professionale diver 
sa dal «tecnico competente 
in ustion ambientale» 
che, indmito con la legge 
447/95, ha competenze am- 
pie, abbencciando seneral 
mente più rettori: dall'acu- 
atieu ambientate ai piani di 
fisarimmento acustico c ni 
contiolli lb qualsiasi can 
po, dall'umbanistilea agli ne- 
mperti e ollre. La compe 
tenza che | corsi milnneni 
dellmitino è più specifica 














L'AUSTRIA INAUGURA IL MAXI CONDOMINIO PASSIVO A INNSARUCK 


= Findio a Inmbruck Il piu grande complesso residenziale di edlltào passiva d'Europa TI consumo 
energetico dei 354 appartamenti del complezio Lodenarcot, ger un totole Mi 35mike mq, è di 15 xW 
pet my l'anma. ll Lodanarsal è stato centifitano cal Passivhaus Institute. cli Darmstadt (M.FL) 


centrata sull'edilizia, consi 
demndo tutto le fai di co- 
atrizzione di n edificio chat 
progetto al collaudo. In al- 
tre parole, stiamo parlando 
del tovnigieazertifiontane 
acustico "ante Iter 
Anche se le norme Uni 
sulla certificazione acusti- 
cu degli edinoi 
(U20001500)) — In fame di 
inchiesta pubblica Mino al 
lo seotso 11 marzo, ori al- 
Vesame del comitato ri- 
stretto che dovrebbe valuta 
ne le osmgevazioni nioevute 
c pubblicarle ente iL pirvs 


sime luglio + nen delini 
scono la nuovu figura del 
iècnicn certificate (onm- 
pito che sperterà ai decreti 
ministeriali), è molto pro- 
Buble clme l'iler sia agao» 
go a quello dei certificatori 
energetici. È quasi certo 
che ke norme Uni diventi 
no da bine cti lavoro della 
riforme generale dellu mie 
tera Introdotta dalla Comiti- 
nitaria 2008, poi spostata 
di sel mesi (emro 11 prossi- 
mo luglin) dalla Comunita 
rin 2009, alla quale ata da 
vorando Vl mialeteno del 


L'AMmbiente  L'imento è 
quello di riscrivere uttri- 
vento sliverti decreti attra 
tivi, le regole in muteria di 
acustica in edilizia; attual» 
Ponente cbedtuabte cette legggre 
è47/9$ è dal Dpem 3 di 
cocmnbine 1997 

La certificazione acuti 
ca sarà alla Iiie della rifoe 
rue, L'Unl per orw ti indi 
Viduato quartro clans: chat 
la I che segna l'eccellenza 
alla TV con valori molto 
bassi, Diverse le verifiche 
e] metodi di catvolo cl il 
prmfensioniita dovr, ese 


guire, sotro la propria re- 
sponsabilità. per arrivare 
al cisuluato. È in questa uti 
ca che l'Amit sta proparan- 
do i tecnici, «Nelle promes» 
se delle norme Uni — se- 
gna Mutieo Borghi, re- 
sponsabile acustica Anit » 
viene indicato un pmfessio» 
Nixta con uno prepurazione 
in acustica edilizia. Sarun 
nu vincenti gli studi profes- 
sionali con una doppia pro= 


fesKionistità: 1] tecuico cu- 
sfieo è | fevnico termica 
Secondo noi, c'è richie 
di queste figure professio 
nali anche da parte del cu- 
smumori, ma ovviamente 
tutto dipende dallo svilup 
po uella riforma» 

Tra i cinva 50 partecipa 
fi ai due corsì Anit già svol. 
ti, pochi, ma in crescita, i 
neodiplomati-lanecari. La 
muiggior parte Mono profes 
Aliutisti che giò lavorano 
nell'edilizia, come progetti 
ui e cliretiori dei lavori 
molti di foro suno pià cer» 
licatori energetici, esperti 
ali Intigrlanità est wmrergiy snar 
magger. Non sono mancati 
però neanche responsabili 
e ipertici Impiogatà in izicn- 
de produttrici di maceriali 
Ipohanti e icentei competen= 
Hi in acustica ambientale, 
che integrano Je loro com- 
peienze con approfondi- 
menti spovifivì di acustica 
edilizia. n 


da Progetti & Concorsi - Sole24ore, aprile 2010. 





PIAZZA DELL'INVOLUCRO ENERGICAMENTE EFFICIENTE 


AL SAIE 2010 


ANIT organizza e coordina la 
“Piazza dell’Involucro energeti- 
camente efficiente” al padiglione 
19 con la collaborazione dei suoi 
associati. Cuore della Piazza sa- 
ranno l’Area Mostra - spazio 
dedicato alle tecnologie e alla 
corretta posa in opera - e il Fo- 
rum, dove saranno organizzati 
eventi e mini-corsi gratuiti per 
i professionisti sulle tematiche 
più attuali legate all’efficienza 
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del 


Forum interverranno i maggiori 


dell’involucro. All’interno 
esperti dell’isolamento termico e 
acustico per parlare delle ultime 
novità legislative e professioonisti 
in grado di illustrare case-histo- 
ry di progetti e interventi di ri- 
qualificazione già realizzati, an- 
che grazie ad Aziende associate 
ANIT e presenti all’interno della 
Piazza. 

Ai visitatori sarà data l’opportu- 
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nità di incontrare lo staff dell’As- 
sociazione e conoscere le attività 
e i servizi a disposizione per i 
propri associati. 


Il programma degli incon- 
tri tematici del Forum - che 
coinvolgerà tutte le aziende 
espositrici del pad.19 - sarà 
disponibile da settembre 
2010. 
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USA E ISOLA 


ANIT, Scuola edile di Bergamo 
e i gruppi giovani imprenditori 
edili di ANCE Bergamo e ANCE 
Comohannorecentemente realiz- 
zato “USA e ISOLA”, un semplice 
manuale per la scelta e la posa 
dei materiali isolanti destinato a 
chi lavora in cantiere. Tra gli ar- 
gomenti trattati nel documento 
le principali caratteristiche dei 
materiali isolanti e le tecnologie 
da adottare per ottenere isola- 
mento termico e isolamento acu- 
stico. Ampio spazio è lasciato alle 
indicazioni di corretta posa dei 
massetti galleggianti per l’isola- 
mento ai rumori da calpestio. Il 
documento è scaricabile dal sito 
www.anit.it nella sezione Docu- 
menti e Leggi - Acustica. 


Dalla prefazione: “Il controllo 
delle prestazioni acustiche ed 
energetiche degli ambienti è un 
tema estremamente attuale. Il 
raggiungimento di un alto com- 
fort abitativo e la necessità di 
compiere scelte ambientalmente 
sostenibili rappresentano, di fat- 
to, la duplice sfida che il mondo 
delle costruzioni si trova oggi ad 
affrontare. La percezione più 
concreta tuttavia, è che manchi 
un’adeguata comprensione del- 
la necessità di operare in modo 
coordinato, partendo da proget- 
tazioni in grado di rispondere 
alle esigenze del pubblico e agli 
obblighi normativi fino ad arri- 
vare alla realizzazione a “regola 
d’arte” dei manufatti edilizi. Un 
progetto che risponda corretta- 
mente alla sollecitazione acusti- 
ca evitando la trasmissione del 
rumore tra ambienti, deve esse- 
re adeguatamente concepito fin 
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dalle prime sue fasi, 
ma deve altresì esse- 
re sostenuto da una 
corretta posa in ope- 
ra che non ne infici la 
validità. Lo stesso ge- 
nere di considerazio- 
ni vale per i requisiti 
energetici degli edi- 
fici, la scelta dei ma- 
teriali da utilizzare e 
le modalità di messa 
in opera degli stessi. 
Partendo da que- 
ste considerazioni e 
senza alcuna prete- 
sa di tipo scientifico, 
i Gruppi Giovani 
di Ance 
e Ance Como hanno 


Bergamo 


promosso la stesura 

di questo breve ma- 

nuale che illustra la corretta posa 
in opera dei materiali isolanti, 
con la collaborazione tecnica 
di ANIT (Associazione Nazionale 
per l’Isolamento ‘Termico e acustico) 
e Scuola Edile di Bergamo. 
L'obiettivo è quello di contribui- 
re a promuovere una cultura del 
costruire “bene” per il “bene” 
di tutti, diffondere e potenziare 
l'educazione “alla qualità” dalla 
fase progettuale, alla scelta dei 
prodotti fino alla fase di realiz- 
zazione. Ulteriore obiettivo, non 
meno importante, è quello di co- 
municare che prodotti all’avan- 
guardia - in termini di efficienza 
acustica ed energetica - presup- 
pongono tempi e modi di rea- 
lizzazione più impegnativi, costi 
diversi, ma anche significativi be- 
nefici in termini di salubrità, ri- 
sparmio economico, sicurezza e 
rispetto dell'ambiente. Crediamo 
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MANLIALE PRATICO PER LA FOSA DEI 
MATERIALI ISOLANTI PER L'EDILIZIA 





che 1 giovani, prima e più degli 
altri, debbano muoversi in questo 
senso, creando sinergie e coordi- 
nandosi per raggiungere l’obiet- 
tivo comune di una nuova cultu- 
ra del costruire. In quest'ottica 
crediamo che la collaborazione 
tra i Gruppi Giovani di Ance 
Bergamo e Ance Como si stia ri- 
velando sempre più propositiva 
e positiva. L’auspicio è che possa 
continuare a lungo”. 


La Presidente Gruppo Giovani 
ANCE Bergamo 
Ing. Vanessa Pesenti 


Il Presidente Gruppo Giovani 
ANCE Como 
Ing. Luca Guffanti 


Un particolare ringraziamento 
per la collaborazione alla Scuola 
Edile di Bergamo 
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infomostre 


ARCHITETTURA CONTEMPORANEA IN FINLANDIA 
Evento culturale che promuove una serie di iniziative nell’ambito 
dell’architettura e del design finlandese. La mostra sarà allestita 
nella storica Galleria dell’Accademia delle Arti del Disegno, visi- 
tabile gratuitamente fino al 30 luglio. La sua originalità consiste 
nella possibilità di conoscere da vicino edifici a carattere residen- 
ziale, pubblico, commerciale e sociale realizzati negli ultimi anni 
in Finlandia, selezionati non solo per le loro qualità costruttive, 
estetiche e funzionali, ma anche per la loro capacità di rappre- 
sentare un’architettura a misura d’uomo, particolarmente fruibile 
ZEITGENÒ e vivibile. Un altro appuntamento molto importante che vedrà 
l’architettura contemporanea finlandese al centro dell’attenzione 
ARCHITETI sarà la Biennale di Venezia, alla 12a Mostra Internazionale di 
Architettura ( dal 29 agosto al 21 novembre 2010), dove il Padi- 
glione Finlandia disegnato da Alvar Aalto nel 1956, ospiterà una 
mostra di edifici scolastici finlandesi progettati ognuno da uno 





studio di architettura diverso. 


Dal 1 al 30 luglio 2010 
Galleria dell’Accademia 


via Ricasoli 68 - Firenze 


www. finland.it 


SHANGHAI EXPO 2010 
Il tema scelto per l'Expo 2010 di Shanghai è Better city, better life - ovvero come migliorare la qualità del- 
la vita costruendo migliori contesti urbani. Temi centrali, quindi, il problema della pianificazione urbana e 
dello sviluppo sostenibile nelle nuove aree cittadine e i modi per effettuare importanti riqualificazioni nel tes- 
suto urbano esistente. La tematica è ovunque attualissima e non è un caso lo sia anche in territorio cine- 
se, dove dal secolo scorso ad oggi la popolazione che vive nelle città è aumentata dal 2% al 50%, con la 
prospettiva di un 55% nel 2010. I padiglioni espositivi (per una superficie totale di c.a. 80.000 mq e 192 
Paesi partecipanti) sono situati sulle due rive del fiume Huangpu - che attraversa Shanghai - nella moz- 
zafiato “city” commerciale del quartiere di Pudong. Il Padiglione italiano (nella foto), tra i più grandi 
dell’Expo, con i suoi 3600mq di esposizione, è pensato come una grande macchina bioclimatica con l’obiettivo 
di comunicare la continua ricerca tesa 
al risparmio energetico e al comfort 
ambientale. All’interno, spazio all’arte, 
all’artigianato e ovviamente all’agro- 
alimentare, con un olivo che s’innal- 
za verso un soffitto fatto di grano e 
papaveri, in una sorta di pavimento 
rovesciato. A piano terra, anche una sala 
dedicata a Milano 2015. 


Fino al 31 ottobre 2010 
vari luoghi - Shanghai (Cina) 





www.expo201 Vitalia.gov.it 
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infomostre 


HOPPER A LOSANNE 

Nella. splendida — cornice della Fondazione 
dell’Hermitage di Losanna, a sole tre ore da 
Milano, la retrospettiva di Edward Hopper (1882 - 1967), 
osservatore incomparabile della società americana 
del suo tempo e testimone delle mutazioni sociali che 
conobbero il Nuovo Continente nel XX secolo. Pit- 
tore di sobborghi e paesaggi in apparenza banali e 





spesso deserti, Hopper dipinse scene di vita urbana e 
quotidiana che sono oggi testimonianze di un’epoca e 
di un'intera società. La mostra riunisce più di 160 opere provenienti principalmente dal Whitney Museum of 
American Art di New York e che toccano tutti i periodi creativi dell’artista, dal periodo “classico” (Pennsylvania 
Coal Town, 1947 e Seven A.M. 1948) a quello “rurale” e cinematografico, caratterizzato dalla capacità inno- 
vatrice dell’artista di teatralizzare gli spazi pittorici, con l’uso della luce e dell’inquadratura (Sheridan Theater, 
1937 e Night Shadows, 1921). L'esposizione è completata da un’importante sezione biografica e storica e da 
un film-documentario sull’artista. 


Fino al 17 ottobre 2010 
Fondation de l’Hermitage 
2, route du Signal 

Lausanne (CH) 

www. fondation-hermitage.ch 





SUSTAINABLE FUTURES Può il Design fare la differenza? 
La mostra propone una vasta serie di progetti di design 
e architettura strettamente legati al concetto di sosteni- 
bilità, per capire se sia possibile per il design, farsi da 
portavoce e contribuire positivamente e concretamente 


DESIGN 
MUSEUM 


a uno sviluppo futuro più sostenibile. Gli oggetti espo- 
sti, alcuni già sul mercato e altri ancora solo prototipali, 
sono divisi nei cinque temi della mostra (Città, Energia, 
Cibo e Materiali e cittadinanza creativa) e spaziano i più vasti temi. Sono ad esempio, la “Masdar 

City”, accolta come la prima città neutrale dalle risorse fossili ad Abu Dhabi e di segnata da Fosters + Partners; 
la collezione di impermeabili del designer britannico Christopher Raeburn, che riutilizza i paracaduti del 
Ministero della Difesa; l'orologio AWARE disegnato dall’Istituto Interattivo di Stoccolma e che consente di 
monitorare il consumo di energia nelle case e molti altri. Lungo il percorso i visitatori sono incoraggiati a riflet- 
tere sulle proprie abitudini di consumo e a riconoscere il ruolo e la responsabilità individuale che ognuno di noi 
può svolgere per agevolare la crescita della sostenibilità nella vita di tutti i giorni. Associato alla mostra, il sito 
web CanDesignMakeaDifference.com è per coloro che desiderano confrontarsi e scambiare le proprie opinioni 
sulla sostenibilità. Ulteriore occasione per scoprire il design sostenibile oltremanica, sarà la nuova edizione di 
100%Design, in programma dal 23 al 26 settembre prossimi, a Earls Court. 


Fino al 5 settembre 2010 

Design Museum 

28 Shad Thames, London 

www. designmuseum.org Per segnalare una mostra scrivi a: cubios@anit.it 
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recensioni 


Tapped 


di Stephanie Soechtig 
2009, USA 
76°, in DVD 








Rama 


Linee man DEAD 
ca DEI 
DENAAII 


L'accesso all’acqua potabile è un diritto umano intoccabile o una comodità che deve essere comprata e 


venduta come qualsiasi altro tipo di merce? Il film di debutto di Stephanie Soechtig è una risoluta analisi 


del grande business dell’acqua in bottiglia. Il documentario ci svela il mondo nascosto dell’industria che 


mira a privatizzare e rivendere la risorsa che mai dovrebbe diventare una comodità: la nostra acqua. Dal- 


la produzione della plastica agli oceani dove una quantità enorme di queste bottiglie finiscono, la regista 


ci guida attraverso l’industria dell’acqua imbottigliata e le comunità inconsapevoli che ne favoriscono gli 


interessi. Il film è un potente ritratto dell’attuale società statunitense che ci fa riflettere su scala globale al 


L'acustica 
nell'edificio 





L’acustica nell’edificio. 
Progettazione e tecniche di 
realizzazione di Hamayon Loic 


Ed. Italiana a cura di Gattoni L. 
e Paini D. 

Sistemi Editoriali Editore 

2009, 294 pp, 40 curo 
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pubblico diritto all'acqua. (Susanna Mammi) 


Negli ultimi anni, la forte crescita di attenzione sul comfort 
acustico degli edifici, ha richiesto ai progettisti uno sforzo sempre 
maggiore nell’elaborazione dei progetti architettonici. In effetti 
per ottenere alla fine determinate prestazioni acustiche non si 
può certo prescindere da una corretta impostazione del progetto 
fin dalle prime fasi, e quindi occorre puntare a una completa in- 
tegrazione delle soluzioni acustiche, architettoniche e tecnologi- 
che. Il testo richiama i principi teorici fondamentali e affronta in 
modo pratico, anche attraverso immagini ed esempi, le quattro 
maggiori problematiche acustiche che s’incontrano negli edifici: 
trasmissione di rumore per via aerea, trasmissione di rumore per 
via solida, rumore generato dagli impianti e discomfort acustico. 
L’edizione Italiana, adattata al contesto legislativo nazionale, 
mantiene la pregevole capacità di spiegare in modo semplice 
temi che hanno alla base una teoria piuttosto complessa e conse- 
gna al progettista uno strumento utile per interagire con gli altri 
specialisti coinvolti nell’opera. (Stefano Benedetti) 
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recensioni 





LA RIQUALIFICAZIONE 
ENERGETICA 
NEL REAL ESTATE Un volume dedicato a due aspetti centrali per le politiche di rispar- 


mio energetico in edilizia: il primo è la tipologia edilizia, ovvero gli 
edifici del terziario, mentre il secondo è l’importanza di intervenire 

è sull’esistente. Il volume è strutturato in diverse parti: si affrontano 

i dati dei consumi disponibili e le tipologie di edifici del terziario 


Recupero ed efficientamento 


di un edificio esistente. esistenti sul territorio nazionale per poi entrare nel dettaglio ana- 
5 case history di grandi aziende 


COMET O O lizzando alcuni casi di studio derivanti dall’esperienza sdi oggetti 
MENO gi" proprietari di vasti patrimoni immobiliari possibili oggetto di riqua- 
lificazione energetica: Gruppo Generali e Poste Italiane ad esem- 
pio. Tra gli spunti progettauli più interessanti vi è la descrizione del 
funzionamento di una facciata “membrana trasparente a doppia 
pelle”: in funzione delle condizioni di temperatura dell’aria ester- 


GRUPPO24ORI 


na, dell’aria nell’intercapedine della doppia pelle e delle condizioni 





di gestione all’interno (riscaldamento, raffrescamento o impianto 


La riqualificazione energetica spento) si rende ventilabile o meno l’intercapedine operando sulle 
nel real estate aperture. (Alessandro Panzeri) 
AAVV 


Gruppo24Ore, 2010 
212 pp, 24 euro 


Alice Audouin 


Stampato su carta rigorosamente riciclata al 100%, questo ironico ecologista in carriera 
romanzo ci parla del futuro del pianeta attraverso la storia di una a 
giovane consulente in carriera, Emilie, a caccia di un lavoro nel 
settore dello sviluppo sostenibile. Per diventare “eco” si deve rive- 
dere il proprio stile di vita, i propri consumi, le proprie amicizie... 
ed Emilie è pronta a tutto pur di diventare l’ecologista perfetta! 

“Il libro è la caricatura dell’approccio delle aziende allo svilup- 

po sostenibile: un mix di opportunismo e buona volontà” - come 
spiega l’autrice Alice Audouin, fondatrice di Adwiser, associazione 
che promuove le tematiche ambientali nella comunicazione. In una 
società dove “mostrarsi verdi va di moda”, è importante prendere 
le distanze da un tipo di comunicazione e di marketing che abusa 
del green e non dimenticare che uno slogan è fatto sempre e 





comunque per vendere. (Susanna Mamme) 


EMILIE, ecologista in carriera 


di Alice Audouin 
Ed. Ambiente, 2010 
176 pp, 14 euro 
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ANIT, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologiaSprogetto, organizza corsi di 


aggiornamento c approfondimento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico 


e l’acustica in edilizia. I corsi si svolgono su una o più giornate di lavoro a secondo della tipologia presso 


la sede dell’Associazione (Milano), salvo diverse indicazioni. Programmi e date su www.anit.it. 


| pomeriggi ANIT 

Seminari di approfondimento sui 
temi  dell’isolamento termico e 
acustico con lo staff ANIT presso 


la sede dell’ Associazione. 


Singolo incontro: 100 € + IVA 
3 incontri a scelta: 250 € + IVA 
Sconti per i Soci ANIT 2010. 


Acustica in edilizia (TAE) 


Corso approfondito sull’acustica 
in edilizia dalla progettazione alla 


direzione lavori. 


in collaborazione con SACERT. 


Legge 10: la nuova 
legislazione secondo il DLgs 192 
e DPR 59. 


Il calcolo del fabbisogno 
energetico con le nuove UNI TS 
11300 

in collaborazione con SACERT. 
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FORMAZIONE ANIT 


Pomeriggio ROSA 

Detrazioni 55% e piano casa. 

Pomeriggio VIOLA 

Strumenti per la diagnosi energetica e l’acustica. 
Pomeriggio ROSSO 

Prestazioni estive degli edifici. 

Pomeriggio VERDE 

DPR 59, DLgs 311 e UNI/TS. 


* E previsto l’inserimento del nominativo del 
corsista (previo superamento esame finale) nell’elenco 


volontario dei Tecnici Acustici Edili. 


Capire quali sono e come vanno rispettati 

i limiti del DLgs311 così come modificato 
dalle disposizioni regionali. 

Tutte le lezioni sono seguite da esercitazioni 
pratiche al computer e da esempi guidati 


svolti in aula. 


Cosa cambia con le UNI/TS 11300 rispetto 
alla vecchia normativa tecnica? 

Come si computa correttamente la geome- 
tria di un edificio? Quali sono i parametri su 


cui si basa la certificazione energetica? 
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dalle 16 alle 20 
4 ore cad. 


56 ore 

+ esame finale 
(giorni non 
consecutivi) 


in edizioni dal6 e 
24 ore 

(giorni non 
consecutivi) 


16 ore 





Impianti termici per il residenziale 


I materiali isolanti 


Unidità e ponti termici 


Corsi per certificatori 
energetici degli edifici 


CENED+ 


ISCRIZIONI 


Prenotarsi on-line dalla sezio- 
ne CORSI del sito www.anit.it, 
selezionando il tipo di corso scelto. 
Raggiunto il numero minimo di par- 
tecipanti, i prenotati vengono contat- 
tati dalla segreteria dell’ Associazione 
per confermare la partecipazione ed 
effettuare il pagamento della quota. 
della 


ne ad avvenuto pagamento, può 


La revoca partecipazio- 
avvenire entro 7 giorni lavo- 
rativi dall’inizio del corso. 
Al termine del corso viene rilasciato un 
attestato di partecipazione e frequen- 
za per gli usi consentiti dalla Legge. 


Per info: corsi@anit.it 
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cor si 


Modellizzazione di sistemi impiantistici, 
analisi sottosistemi e rendimenti impiantisti. 
Procedura lombarda (CENED+) e procedu- 
ra UNI/TS 11300, esempi pratici di 


applicazione. 


8 ore 


Le caratteristiche dei materiali isolanti e il 
loro utilizzo per l'isolamento dell’involucro. 

; EREERN 4 ore cad. 
Spazio per esercitazioni col software e al 


riconoscimento dei materiali isolanti. 


La certificazione energetica è l’ultima e più 
importante novità nel campo dell’edilizia 
come principale strumento per introdurre 80 ore 
finalmente il parametro “efficienza energeti- 

ca” nel mercato edilizio. I corsi sono accredi- 


tati secondo le indicazioni regionali. 


Istruzioni pratiche per il nuovo 
8 ore 
software lombardo. 


25 dute 


Milia TP" 19842000 


Perchè ANIT? 


OOO UU AL 


I corsi ANIT sono apprezzati e si distinguono per: 

ts l’alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 

ts il taglio pratico dato alle lezioni e l'ampio spazio alle esercitazioni; 
rs l'utilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
con il corso; 

t= consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 


diagnosi energetica e le misure di acustica. 


In omaggio a seconda del corso: 

t= un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 
t= un software di calcolo; 

t= una copia della rivista neo-Eubios; 


r le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso. 
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convegni 





CLASSI A CONFRONTO. 


Certificazione energetica e classificazione acustica come strumenti 
per una corretta progettazione. 


È questo il tema che verrà affrontato negli oltre 20 convegni ANIT in programma nel 2010. Grazie all'intervento 
di tecnici ed esperti del settore, verranno illustrate le novità in ambito di certificazione energetica su scala regionale 
e nazionale, oltre alla classificazione acustica, quale nuovo standard per la qualificazione degli edifici. 


La partecipazione ai convegni è gratuita e ai partecipanti intervenuti verrà distribuito il materiale cartaceo divul- 
gativo ANIT di sintesi della normativa e di aggiornamento. Maggiori informazioni e date saù.www.anit.it. 





bre e ose n 
AT otto ER sini 
PADOV dee Certificazione i 
20 novembre TORINO ww «06 
TOVA 21 ottobre Fi @ Falle 15 alle dt 
MAS Po 
BOLOGNA 23 settembre i Ian 
RIMINI 22 sette Ei ce mami 


pi fioroni af ru serianior 


spine iù 
ari trito 


15,00 5; 

pribiblici pat 
5 Notch dn ambi di cord 

103) Yalerim Erba - Prese ANN 


scuarica, DAOVO: 
i Glassificazione a SN a TT 
pe Marteo Yorghi - ANT 


iaparmio n 
a evchiocormasiili di elamento acusb®0 * > 
Tecnologie eh roh. Edd Ticuso 

pare e coperore 

27,40 Esempi. 


cpuabiicari ANIT 
di edifici correscamente progenan © 


18,00 Chiusura dei lavori 





frese 


In autunno ANIT partecipa e collabora con diverse manifestazioni fieristiche del settore, tra cui segnaliamo: 


KLIMAHOUSE UMBRIA - 8/10 ottobre 2010 - Bastia Umbra (PG) 
SAIE - 27/30 ottobre 2010 - Bologna 
RESTRUCTURA - 25/28 novembre 2010 - ‘Torino 
SAEM - 6/8 novembre 2010 - Catania 
EXPOEDILIZIA - 11/14 novembre 2010 - Roma 


In occasione delle fiere sarà possibile associarsi e incontrare lo staff ANTI, oltre che beneficiare di alcuni spe- 
ciali sconti sulle pubblicazioni e i software. Presso tali manifestazioni fieristiche saranno organizzati convegni 


gratuiti e in alcuni casi veri e propri corsi formativi. L'ingresso in Fiera - salvo quando diversamente specificato - 
è gratuito per i partecipanti ai convegni ANIT. 


Registrazioni su www.anit.it. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


Volume 1 - | materiali isolanti 

Il volume affronta: 

- I meccanismi di trasmissione del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti con le relative caratteristiche principali 


144 pp., Ed. TEP srl, 2005 
20 euro 








Volume 2 - II Dlgs 311, la nuova Legge 10 

Volume di approfondimento sul Dlgs 311. Guida pratica per capire e rispettare la 
nuova legge 10: edifici di nuova costruzione, certificazione energetica e interventi 
sull’esistente. 


144 pp., Ed. TEP srl, 2007 
20 euro 
Ra A 








Aneenartene Nasa pre l'Imdataoaero Tonini e se tie 


Volume 3 - Acustica in edilizia 

Il manuale è stato sviluppato con l’intento di fornire informazioni specifiche, 
in maniera semplice e chiara, ai tecnici che decidono di approfondire il tema 
dell’acustica edilizia. 


176 pp., Ed. TEP srl, 2008 
20 euro 


Mamnate di nrustica eelilizaa 








Volume 4 - Igrotermia e ponti termici 
Manuale di approfondimento sui ponti termici e all’igrotermia ad essi correlati 
per l’ottenimento del comfort indoor. 


176 pp. Ed. TEP srl, 2009 
20 euro 





i H RE li » 


Come acquistare i prodotti dello shop: 

ts c/c postale n.38879201 intestato a TEP srl - via Savona 1/B - 20144 Milano; 
te c/c bancario n. 000013435104 intestato a TEP srl 

presso Banca Intesa Spa, ag.15 - via Battisti 11, 20122 Milano 

cod. IBAN: IT48 L030 6909 4830 0001 3435 104; 

T on - line con pagamento su carta di credito dal sito www.anittep.cu 

Ad avvenuto pagamento inviare copia ricevuta via fax (02 58104378) specificando i dati per la fatturazione 
e il tipo di prodotto acquistato. I software vengono spediti via e-mail. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Alcuni software possono essere testati con versioni DEMO e utilizzati all’interno delle 
esercitazioni previste nei programmi dei corsi formativi di riferimento. I soci ANIT usufruiscono di speciali 
sconti e ricevono gli aggiornamenti dei software acquistati. 


software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 120 + IVA 





software ECHO 4.1 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli 
edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 


Prezzo: euro 150 + IVA 
Gratuito per i soci Anit 2010. 


te versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 7 giorni. 





software PAN 4.0 


Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture 
opache e trasparenti (trasmittanza secondo EN ISO 6946; 
attenuazione e sfasamento secondo la UNI EN ISO 13786; 
verifica termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788; 
trasmittanza clem. trasparenti secondo la 


UNI EN ISO 10077;) 


Prezzo: euro 120 + IVA 





Gratuito per i soci Anit 2010. 
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Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


SOLVER 


Prestazioni energetiche delle 


| accordo con le norme EN ISO soi 





sh o p 


software SoIVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle 
verande in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 40 + IVA 





Calcolo e verifica del ponti termi 


software IRIS 

Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali 
(nuova versione software KOBRA Physibel). 
Prezzo: curo 300 + IVA 

Prezzo Soci ANTT: euro 240 + IVA 


rx versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 





Calcolo della temperatura intema estiva. 
‘ambienti secondo la UNI 10375 


L uso del presente software a dei relativi ratti 
100 0 eSchusiva COMPILENZA e responsatiicà 





software TEMPAIR 

Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 
secondo UNI 10375. 

Prezzo: curo 300 + IVA 

Prezzo Soci ANTT: euro 240 + IVA 


rx versione DEMO! 
Il programma è completo e gratuito per 480 minuti. 
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software SoIVER TS 
Calcolo e verifica del Fabbisogno Energetico degli edifici 
secondo le nuove norme UNI TS 11300. 


re A breve disponibile per la vendita! 
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Campagna associativa 
ANIT 2010: 


E possibile aderire all'Associazione secondo le seguenti modalità: 


Rinnovi 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2010) per i soci che rinnovano l'iscrizione 
all'Associazione dal 2009 al 2010 è di: euro 100 (euro 83,33 + IVA 20%). 


Nuovi Soci 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2010) per i nuovi soci individuali è di: euro 160 
(euro 133,33 + IVA 20%) 


I Soci 2010 ricevono: 
- Software PAN 4.0 e ECHO 4.1, completi di tutti gli aggiornamenti previsti dalla Legislazione; 


- Sconto del 20% su tutti gli altri software ANIT, quali: 

Iris 1.0: Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali - versione per Windows del software 
KOBRA Physibel; Tempair 1.0: Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto di 
condizionamento secondo la UNI 10375; Solver 1: Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche 
delle verande in accordo con la EN ISO 13790 e 13789; Echo 5.0: Progettazione e verifica delle 
caratteristiche acustiche degli edifici secondo il DPCM 5.12.97. Calcoli eseguiti per frequenza. 


- Sconto del 20% su tutti i corsi ANIT; 
- Un volume tecnico a scelta tra: 
1 - | materiali isolanti 
2 - Il DLgs 311, la nuova legge 10 (in fase di revisione con il DPR 59/09) 
3 - Manuale di acustica in edilizia 
4 - Igrotermia e ponti termici 


- Abbonamento a 4 numeri della rivista trimestrale neo-Eubios pubblicati dopo la data di iscrizione; 
- Inserimento gratuito del proprio nominativo sul sito ANIT (www.anit.it); 

- Accesso all'Area riservata ANIT da cui è possibile scaricare utili software applicativi per i calcoli 
più frequenti (Es. Calcolo EPi limite e classificazione locale, Calcolo trasmittanza massima per evitare il 
rischio di condensazione superficiale, Calcolo dati climatici per località non capoluoghi di provincia...) 

e scaricare le Guide ANIT di sintesi della legislazione nazionale e regionale; 


- Convenzioni per l'acquisto delle norme tecniche UNI. 
- Sconti sui Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti e 30% sui nuovi) 





Come fare: Compilare e inviare la scheda associativa on-line (www.anit.it), ricordandosi di stamparne una 
copia da inviare via fax al 02.58104378. Effettuare il bonifico sul conto corrente bancario: 

n° 000010916142 intestato a: ANIT - Via Savona 1/B - 20144 Milano, presso: Banca Intesa San Paolo Spa - 
Filiale 2115, Via Cesare Battisti, 11 - 20122 Milano. IBAN IT40 A030 6909 4830 0001 0916 142. 

(I costi del bonifico sono a carico di chi lo effettua, anche nel caso di Enti pubblici). 

Inviare la scheda associativa stampata e compilata insieme alla copia del bonifico via fax (02.58104378) 
entro 30 GIORNI dalla registrazione on-line. in caso di mancata ricezione del fax, l'iscrizione verrà consi- 
derata nulla. La fattura verrà inviata via e-mail (per mancata ricezione scrivere a marika.tonani@anittep.it) 
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